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i.i (iiLi Ili- f)\ Hntichi Drdinanienti de'muni- 
i|[lIìuiiì crolfavcmo da o^i banda y 
>i'l.t ^ ejie/ia reafava ìinmobtlQ, come il 

nlle feste - e alle prigioni ài stato- 
li Palnuo Ducale, imbolo di quella Re- 
l^uMilÌFa , racoiiiiulen nelle sue mura 
[{uanla v' è di pili santo e di più ìniqno, 
di pm ]iiien> edi pm servile, di più lieto e 
di pili tnato m quei solenne miateTo die si 
cViaim ' Invita Mì'nnnio,. Ivi la «ippetla di Nostra Itonna 
i-rl il Cnmi(,-lio d,^'Die,'i, k iila da'Ti-egadi e In borm ócìlr 
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ove il cacnelice lipoaera la sur lucema - nnica lume che pene- 
trane in quel tremendo (oggiomot 

Netr Bteua luoeo me pruim inalisiMi il veeehio Palano 
Ducale, Kanqa Fallerò £iceva eiìillcarc il ^o^'e11a, eoli ope» di 
Pietro Baseggia e di altn reputati artiiti , tra i quali Filippo 
1, che fii lo «cultore di qnei otpilelli utonati, tuttora 



Iniblli II 



[I 



legger™. 



11 Calendario, che allora attendeva all'opera del Palano Ducale, 
acoisato d'avere avuto parte nella congiura, venne ancor esso in- 
sieme coD molti altri ìmpt^to. Eran questi gl'incunabuli del 
terribile e miiteiiceo patsrao! È imponente l'aspetto aemiarabo 
di questo solenne ediBdo nel sileniio di •"—"■iii- 
quandn quegli archi, quella coli 



leggiadri trafori 



ibolira capitelli, quei 



IO inargenlati da un pallido 



e le onde adriatiche piang „. 

il tributa di un bado e 
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rhe trenta i quali non fouero stati corrotti dallo stranino ; da 
qnando m nome della libertà fèrmavaai la morie di quel valoroso 
i^pitatio. a quando in nome clelln patirà un >eri:hio Doge ah' 



alla llcpiiblilica il doMito onore, e che vogljoiio piiiitnsto per 
molti die con molli perìre. È Iniqua cosa quella vita die dalia 
nslura s'è riceiula per conservare la pilria, dare c|iiBnilo ia 
natura d costrìnge a rendere, e negare quando la patria cela di- 
manda^ Sapienli sono anonn da reputarsi coloro i quali per 
la patria afironlano ogni perìcolo. Questo è il vincola della di' 
gnitì die godiamo nella Repubblica, questo il fondamenlo ddia 
libertà- Il fbntc d'ogni equitìi, la niente, l'anima, il coiuiglioi 
e la senteniB ddia dllil è posta nelle l^i. Città senza legge è 
Ministro della legge è il Ma^trato: inter- 
e : schiavi intorno a cib arò slamo 
dato di mantenerci Ma questa 



> in uH'nri di co^ am importnnia. Firone e 
democratica e la piii arìilocratica delle repub- 
la loro senleioa di morie, la prima 
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b\ cbe hbì tutto Avendo perdalo tutto tentarono per rovinare Ut 
patria; Veoeiia tolie il potere di mano al popolo con un'anc' 
ilulem che reca meraviglia : sollo il semplice pretesto di rego- 
lare te elezioni annuali il Ala^orCanuglio decretò che i membri 
da ele^^si dovessero aver Jalto parte de'Consigti dei quattro 

polo u'iiiLr i:.riijsn , iiuTiii'f I nristoCTraia lo làcera stupire roD 
fr-Lir, (.Ili jiNi.i iu. ■■ iiN.i-,1 iiimmiio lo ann^avn nel lattee lo 
iiicni-'iiiL^.i ^.iL r I II-.'' M' 'enne eia pio che quandt 




«Ilio fece l'orato prcMo la porla con la Zecra di Ve- 
I e k due %ire negli angoli. Il Tintoretto condusse nel 
» VeneuB, quota Cibele de'mari, come la diceva Bayron, 
rarìe ddlà del pagonesmo. 1 Ciclopi all'incudine 
:i»ldaii n^i angoli sono opere d'Andrea Vicentino: l'Aliense 
lipìnsB il Doge fra' Consiglieri e le due figure che vi corrispon- 
lono: Tommaso Dolobella, la Eucaristia : il Tintoretto, le due 
figure negli angoli , che sono la Virtù e taVerìlh: il Tregio infine 
i stalo condotto dall'Aliense. Sulle pareti della sala, il jninio . 
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trono ^ tin (lundiir ore ^eitti dininta dal Tintomto il ■norio 
auniote m mezzo ■ nn Sann e ai Dogi Imào e TnvBeno. 
■iMio II irovtMiioui i'Ji?iL'<i Liiiicinii;>,Mi) ni tiflituiLcuii viuimaii 
iirniiiie iii3!!i.siraiiiciEsi innuuilon. Ceiu segreti aetk Hepub- 
iiiLi'^i t-niiio sMii 3tmii: conobbe ii governa la ({ueiia ocasjone 
twi' aJcrnii U^'nninan tnogistniti s'erano imduti olIaFraiim. 




le lue orme. Se il condannato era un ^|ggis^ratu. grinquisilnri 
annumiaTEno ■] Consiglia che v'era un posto al quale dove- 
Tui provvedere. Cha delitto {bucatalo appoatu a quell'uomo, 
di ebe suppliiiD punito, ove poetata il suo eatlavere, non v'ern 
tra i medesimi palriiii chi ardisse di chiedere ! Unn ntnn» 
ranolla ndle nuvole «crireva sulle preti delie sale ove ferve- 
vano gli allegri banchetti le misteriose parole Pittae, Thegel, 
Nike, e nell'isttsaa notte il novella Baldassarre non era piii! 
1 patx^zii veneuani risguardavlino quella tremenda istituzione 
come la pili solentie guarentigia del poliliro nrdiuninento e della 
loro libertà, e il goierno del D<,-e. I,:m<h< iviìk- ì-[uws fauiosa 
negli annali della veneta Repuliblira, I. allrn 1),>-|., che %«lesi 

i Marc'Antonio Ti«iisan. Sono ancor,! del lìntorctto quelle 
due ligure latei-ali dì chiaroscura , che sono in vero opera d^na 
di molta lode. DevuosteneeCcerone, iduB[HÌigraDdi oistori 
delle due pììi grandi repubbliche , merilavan cerio onorato 
poua in questa sala , e vi fìirona condotti a chiaroscuro dal 
Tiepolonel 1775, quando cioè su quei seggi non sì vedevano 
più uomini elle avessero anima repubblicana. Sull'altra parete 
Palma il Rovine fece una flgura di diiaroscnro, e ì tre seguenti 
qosdri : Francesco Vemer , che Ih Doge nel 1 554 > dinami a 
Venetia; Pasquale Cicogna, il Doge che salvò Candia dai Tiir- 
ehi, genuflesso al cospetto del Redentarei e In famosa Lega di 
Camhrai. Segue un quadro, nel quale il Tintorello dipinse una 
Maria Vei^ine ed alcuni Suiti con Pietro Lori'chiTi , chcrii llop' 
nel [568, quando cioiVeneiiaii apponeva gagli.iniiujii ilIi' 
celebre bolla ìa Coena Domm!. Dallo slf*sn Tint,., ,.ii,> ìtìl 



PacT. Palma il gin>am' k-v il .p.iidro' o.e,o,m ^ffisi.iti a'[,i,.di 
del Salvatore I due rr:Lli'll[ Lumina e r.iiv.liini» IViuli , Hii- fiin>- 
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In meli ilei scci>lo \Mi fa-C 
scuro quelle due ligure che v«lnnsi laterali ull. 
Non trovn-ìenndi irande iinnortania in <t 



gnia di un iMie laico armaio ui un iiiojciieiioiie, era siaio pu- 
gnalato vicino al proprio convento l 

l raggi del iolB<Jie altraTOltM , trapasando le mille nntsnne 

rorM-iili di ])Dprt]i]« ug^i vi trovano il deserto, e stampano sul 



le baci la temi cogli ultimi suoi aplendori , e quindi li seppeU 
ica nella Bua gran tomi» di smeraldo I , 



Digilized by Google 




Digilizedby Google 




Dlaniied Google 




Digilized by Google 



diproiettlUacolaraclis ivi a'tenipidiGioatinìiinasiilifeiulEiH- 
no dagli assalii de' Goti. SopTanisuta BtlBimBionide'BarbBrì 
la mole odriana stette U imoioliile nana a iriostrare Kal[ùla nei 

KGOidche passa t jmprinifl u Buosuf^jo. ed m chi sa jeggere 



Jf,U. afnias 

m 



vasi un qualunque siasi avveoinienlOi e die u darvi le dimen' 
doni ed il pe«i d'igni uno die incontra. Noi non fiicdanio i 
disMcatorì di cadaveri ai 'quali inconilia mettere alla acc^MTto 
i^ni DiiuEOlo B ogni nervo, vorremmo aiud ringiovanire per 
quanto ata in iHn i monvin^iti, spirandovi eopra il soflìo della 
vita die emana dille storìdie tradinoni. 

Ln mole adriana dominando la comunicaxione tra il Vn- 
ticiuio e il campo di Marte, il cono lupeiiore del Tevere e gii 
approcd della dllìl dalla parte della Toscana, fu sempre ron- 
aiderata come la vera chiavi di Roma. La chiesetta clii> sia iu 
sulla cima ddl'edilicio, detta anehe uter auba, (u faiin rrlitere 
ne] 53o da Bonifiiiào II. Gr^orio Magno, durante In pi'sie olir 
afltiase Roma nel 533, credette veden un Angelo al sninin<i ilrll^i . 
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N^lla l'asqua dei i oHi il Ile Eni ioo vnlva^ m lloiiin nrriiu- 
dalo dsi suoi Ictli'schi e l iiK'ii'va la c.i.m:. dM- imm <\tìl-^.>\ì- 

iiuim . iiKrriin; lj ifruiuio itMf'i>:'.iiiiio c l'i l'iiii-sj iminiì siifii 

altari uni nume di oan Grczono vii. e i Italia Miuia suo porti' 
colare dìlènditore , uavau rinchiuso nel Castel Sant'Angdo , 
maledicendo aBa (orza brutale. Qui ancora Alesaodro IIJ , 
quel famosa allealo della Lega Lomìiattla, resisteva alla smodala 
tirannide del Barbnro&aa. Gasiti Sant'Angelo, dopo aver patito 

ohe Centi vanii le parli di lji4>aiio V I , coriCra chi inipeni\-a in nome 

|)r>l oliarlo '|riestoeonsiglioaRonifacio IX : a Se vuoi mantenere 
lo suu> di Kiiiiia. acconcia Castel Sant'Angelo ■>. BoniFacio Io 

ai riilhi-, f I lila la mole adriana col denaro raccolto in un 

ginliliilei) , diede non poca fona in Roma airauloriCì temporale 
dei papi. Tutlana la masia fllindrìca di questo ediGoio ai con- 
servi) sempre la stessa, ed lia continualo a sollevarsi gig 
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qaelln Rama, ove tanto ruplcode il sale della nabira eddle artì. 
Le guerre, il builiHroDso di togliere i marini ilagU anticlij «d»- 
ficj per ccalruirae da nuoii , e la eiploiiane di una polveriero 
tanno cagioiula molti mutamenti a qncsto propugnacolo di 

celiata. Per certi scovi estuili pochi anni oraonosi è lilromta 
l'antica porta del mausoleo, e un andito con pavinenla di un W 
moASMO a fóndo Inaneo. 

r?el tempo die gl'Imperiali aasaltarono Roma, s demen- 
te VII li rinchiuse nel Castello, eravi eziandio in qualità di 
bomhndiere quel capo glrBoo di Benvenuto Cellini, il quale in 

di Rama Ì1 Borbone. Benvenuto con certi peni di sacri e fat- 




ne ncorderemo. Un giorno ii signor Orano Baguone vide 
oerte dunoitnitoni in un Dateria poco lungi dei Caitollo . la 

[Il uue iinesire: giiiuico die dentro qudl'onena &a quelle due 
iini'sire int.se lina i;imii3 ui soldati a Eir goztotlgua. il poiM 
diìif. al uciiini: s Ikrnvenuio leti deaw 1 anima di cogiiervieiDo 
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ne poco nunrà non gu ubiar 



iir>irrj^L>. iirikVpniLin . VMirrvii nii min ìttrnv iiiijijriitf- 

uuna aeiie sue , dette luoco ad un cannone, u quaie coipi in un 
pilastro ov'enno appi^kle molle persone e Tece gran dimno , 
per la qual con il CanfioalB lo voleva fare astohiUmentciinpic- 
care, ma aemcDH VII lo difendeva. 

n Cellini Urnh a rivedere Caalel Sant'Aneela nel L'isti, ma 
non fufi come bombirdieref bensi come accusalo di aver tolto 
alcune ^oie a pipa Clemente nel tempo dell'assedio. Erano 
quHte tutte calunnie di Pier Luigi Farnese, il'iiifaiiif ricor- 
■lanv^i . .'Ile oiliava il Ollini , <^ rolei contentaTC la iloniui di un 



lenzuola, fu^ dal to 
ruppe una gamlu . 



iiu'mc morto il Ollin!; ina egli 
me, e ralaodaH coll'aiuto delle 
li caduto però in un lecondo rei 
FEO da' cani, potè a gran làtìea t 
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aopffH tutti questi ricordi ttonci grund^pii quello di un 
uomo putoaie per oopcetlo e per cuore, u quue e mancalo uno 
sorico Iter giuuicsrto . enexmo ituo mai gituiicani. non uppw- 
mo per ipiai laniiiu. ancne dai Kiurston. fiorittor^ dotata d'ani- 
ina itajiBJui più eue non pars - Gresoenzio : ^1i io iiupiraio 
rial pensiero iti Dante tre secoli priim di lui. Pare etie 
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Caslel Sant'Angelo i oggi prigioni: ili Stato , e dongiunfo , 
eoa un caTridoia aiperto, ai Vaticina. 

Il Ponte che vedeu delineato nella IavoIb è quello al quale 
allude Dante co'ieru : 



Come i Ronuui per l'esemto motto 

• L'anno del Giubbileo, >u per lo ponte 
I Hanno a passar la genie modo tolto : 
Che dall'nn lato tutti hanno la fronte 

• Verso il Costello, evonnoaSonto Pietro; 
■ Dall'altra sponda vanno veiw il monle >■ 
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viso versa il Cnstdio Snnlo Ai^nolo lenevano lìnn a iiicmt il 
ponte; l'aitTH parie ^ vhc torno^'n dn Sunto riero, e and&i-ana 
B Snnlo P«uto, aveva volto il viso lerso monte /on/oiui.... e dosi 
l'una e l'altra genl« ai conurviva cenzu olténsiuoe i. Qui partau 
del prima GiubUlea inititoìto du Bonifailo Vili l'anno i3ao. 
Sell'aluo Giubbileo del iifBo II ponte, ]iet la maha gente che 
r ingombrava, ravinb, e hi riratlo ila Papa Niccolò V. Suli'at- 

'quelb clw poeta U croce' è tDtta intera del Bernini, e le altre 
san cnnJnlte in marnin <)a'9iioì atlievi, sopra i nioilrlli di lui. 
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e coaceili ove non sono <^8 poche ronoe . mostrarvi unii r^^n 
nei tuorlo di un pBSIwe, e amcilarvi popò» fi niEioni niiir 
apia^ inabitate e sun'arcncso deserto. I monumenti dì sto- 
rib) inlsrcHC anderebbero bcJo r«taiirad ma non rifìittì, e noi 
disidereremino jHiittosto Tedore rome «d inadome muraglie , N> 
quali furono apetlatrìei dì grandi avvenimenti , die eleganti pi' 
lastri e leggiadre colonne che non Iianno uno rimctniirsma 
luicitare nei riguardante. Voglia eia per la Cbiesn della Illa- 
donna fW Cannine a Napoli, il di cui interno, profusamentr 
adorno dì marmi e di itocdli, nulla piii serba della primiera 
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Roberto|di Fiandra, il proprio genero dì Carlo, indignato 
della vilià di quell'iniijuo, to irapHsià da pule a parie col ino 
stocco, n vile >[drò lotto gli occhi del De, il quale nonouva 
mostrarne riscnlinienlo ; - ma Comidina era già tra le otuni 
del carnclice. Egli a* inginocchiò per fare orazione, e rialzain&i 
disse: «Oli mia madre, diqiial proronilo dolore ti saiii eaiiione 

pulo , quasi a pipano ui ycndeita , e saliamue d rapo aiia scure. 
E ili ><-n[li<-ato ! - ìolenneinenle vendicato dagli aiiiiiiou Sici- 
liani, erio ^rirur^'an in^nieikm al suono di un terribile \eBpro. e 



I ultimo rainlKiuininiJUIii iw SM-\a umi lia il.i-a >. I.jriull, 

BQCceuo a Cario I. etiuicu. o meglio furae. aiiiiiiio la cinema del 
Carmme . il di CUI interno vedcu m questa laivU delineato, 
e cbe serba li tomba di Comdino . qusii plaenr Toìessc 
qnefl" ombra «degnata. 

I Vespri aiciliini lotsero la aicilia ui mano a|;li Anziaini 
e la dierono agli Aragoneti. AnrJie 'N.iuiin ihiiii> iiunirjii' 
tempo Tenne per luccessione in signoria ui un n- iii .ii iil'imli ; 
Gncne e Napoh e Sicilia caddero sotto un iioverno > lecrcple 
essendo divenute provinae delta apogna. Che gravi man 
A patissero queste belle contrade . e come si tentasse sp^nere 
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H> delta »a» piìx tpìai- 



perfino il peoaiera bddore Dio ha k 
didi luce, aorebbc qui doloroso e imitile oflìcio il rì 
Ha l'oppresiione non genera che tamulti, ed il iddIo che il 
Terni della Hrannide Ka lolcalo non è fecondo cbe di unguo! 

Il popolo di Napoli, trava^iato da gtiviisiine impoite, 
aveva imniiUualo a causa di una nuota gabella sulle fruita, ed 
arso. In cass Je.^Tinala a quella odiosa esazione. Ma luiììa pur 

riraps-Lii, sÌitIii- j;li esaitori, prtso ardire, riimirmin .il gr. l'ami- 



disfece gli ollìci li 
fu la piana del m 



a di II 



!sa del Carmine, 
li il grido di mi p 
■genti crebbero a 



c^Iiif^ abolizione di gabelle, e perchè n'ebbe ambigue risposte, 
sfondò le porte, mise in fbga ^i Spagnuoti, saecheg^o il 
palami; uHo riipettando le camere ove alntavi il cardinale 



TrivulEiD, e la persona del Viceré, il quale jHvmetteiido e 
fuggendo ricani) nel monatteio di San Luigi. Uh ivi corte 
pericolo di «sere niaaoniMa , se non che salvollo il Cardinile 
ArcivescoTO . il quale, in tuo nome promettendo, dava tempo 
■1 Victri di chiuderti nel cutello di Sani' Elmo . e quindi in 
Ostel Nuoto in cmnpagnia del Trivulsio. 

U molliludine riunita nel siui fòro - la piazza del merlata 
- già m numero di più che timjuiinrn nula , desso per sua capo, 
ad intinouione deirumil.; M^Lt^micllo . il Caniflh. al quale 



ogni dove : archivi e case si ardeviiiia : Guidali ledt^hi ed 
ilnliani e spagnuoli cadevano vittima del popolare furore, 
11 Viceré tento gnadugnnni Mauniello. e sedurlo con promesse 
di oro, di potenza e di onori ; ma nulla valsero questi artiRei 
tnl cuora di quel ligliuolo del mare. Egli nulla chiedeva per 
sè , protestava anù voler vivere del lavoro delle ine braccia , 
ma tinto c^ll chiedeva pel popolo, ed aboliiione di gabelle e 
rioùjircnna di prlvilr^i, Ajm , con previdmza che sorprende 

alenili privili.'}^! nr™rdati da Cario V. e voleva al jiopolo si 



o diploma comparve, e rrVreivi 
cnns^ava in mano di MasoDÌellD, presente il popoli 
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che lo aveva prod ornato suo capitan generale- AUois si Ten 
a'patti, e la pace parei-a ristiibilita , jierdiè il Vkerè promette 

férniB di^ti anliclii girìvilc^i ed oblia del pasMlo. 1] sfinii 
pescatore, accompagnato dal popolo e lidenre nelle nirunii 

in quella dea I I II M I III I 
spettatrice de'priiiii i ..uiiiliiuiih-iiIi |i,.[)iiI,ii i iir m-] inn-.i 



grido Tu nelle bocche di mDi - iradimeiao 

manera illeso della persona. Un secom 
primo - nttrocob/ e migliaia di po[piali b 



vortice della Gariddi i: 



eniln dnl Diini dì Matnlone e da un CamfTIt. 
Il salvatasi colla fuga . ed u secondo deeapi- 
ndi vitiiperosanientr trascinato per tutte le vie 



2SP 



l im o dell' ArcivacoTO : dkse paino esser luto, povero voler 
morire; noaconosixreavainbiuaiie nè intCKSW, avere solunto 
ardentisslmi brama di lilicrare il popolo dalle iosopportabOi 

sua barca e alla sua cuiina: finì roti tlìrechese winii'ora non 



atrì, ech^^a Bulle scale , eoj^liiaccia di apivenlo du l'aunllal 
Una flnealra già a'apre - tutU gli occbi u fissano in quel ponto, 
quali tementi di riconoscere un cadavere; ma no, èHIaianlella 
die là cenno colla mono e elie corride al ino popolo, il quale la 
saluta cent gnda iH^^tna entunaita, e ritoma qDcto e «lenuoso 
come il mare della favcda al cenno imponente del virgiliano 
Nettnno I 
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Certo che da quel nunnento in poi «gli mostrò di tytria perdu- 
to, sicchi in breve tempo il popolo distaccossida lui. Mau- 

ripigliando gli antichi spiriti nel lìlemÌD di i|iic'l tmiiquilln 
^omo. Un di -era il i6 Luglio del ifi/iy -l'gli [Mssi'g'lnva 



meun ai imlpi cirgli aggr^aori, -Ma <picsta Toltt il papolo ima 
era cjn lui - c i aavelli manigoldi, assetati di quel sangue di cut 
avevano pattuito il prezzo , lo ra^iuniero e a piè del taberna- 
colo del Stgoore lo truddaimo, proferendo egli la memorabile 
parola - Imokti I 

La 9ua popolaritl «ra Mplia non spenta; e ricombi palpi- 
tare caldiuima quando giunse Fannunao della uu tnorte ; ma 
il iao cadavere em già Ireddo^ e quella teata remsa dal corpo 
non ebbe più una parola da scagliare in volto agl'uigrati. H 
popolo raccolse lo insanguinalo cadavere del suo tribuno ; lo 
lavji colle lue lagrime ; l'onorò dì «olennìsiime esequie nella In- 
tale chiesi del Carmine: 'o poclb processionalmenle per le vie; 
lo disse padre e liberatore della patria, e lo vendici) con tre 




m'idea ilei mercaiu lupaleuno. Okesi che l'autore della ^Mn 

uo corti della sotnniaua , BpingetK di galoppo il tavallo in 
iieBD al mercato di Pnrìgi , e clie alli} scompiglio t al fraMuono 
liederivonnc lullo lieto eaclamasse : Or al che l'hotranto! 




S'egli fosse stato in IfapoU non dOTeva far altro die ve 
piana del Cannine quando ptìl ferro il mercato. 

Questa pinta l' apre per un lato aùl mare , e < 
volta l'anno, il ^omo dsUi Msdonni dell'Arco, pan-e 
una (ielle scene più pariicalan nei popolo nBpniet.nio. 

Ritorna la mollitudìnc verso sera dal sui. :ì\h-^n< 

piem leppi di uomini <■ .li .]..iim-, die ruui" ..v. i,l„l.if 




cuna ui Giamboiogna ; e in quei i ano n scinoccare 
ueua cooiuiva la lungs frusta . mentre le redmi aont 
dei pruno salini in vettura, losse anene Dn nvtei e j 
lolla aei peuoni uni inìax\ ai non e ai penne a' eappei 
rone d'olivo e di niDrlella. recaiiiln in Lspalla lunglie 

di SDisieee . surnuMilMU' d: ii.i.ji^igl...;Tt.i della ! 
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o da uà camoscello d'olivo, e adorni di iieri noatrini ediaerìiu 
Hocchi. Si lérmano sileniioai Btlornaal sopraggiunta, e ijli 
fanno cencio, simili alte^ollide ombre delle leggende, evocale 
datb magica verga, sotto le tacite volte di un ciinitem. E lo 
straniero con ia mente piena di racconti di aasassmi e di banditi. 



le ombre della sera ■ poco a poco leppdliscano quei poveri ca- 
solari , avvolgendoli in dd lenzuolo di tenebre. Pochi conta- 
dini si vedono attora rìcomarc dalle campagne con lolle spalle 
li- |ii"iMiiti Tappe e una lunga pertica m pugno, mentre il suono 
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Snlli Va Apfìa i un edinzio ani 
Ito, d^uim torte rotoada» e d una 
inaia ccredcsi fosse questa la tniTil 



L'uno ordinava le «aliente proscriaoai nei mamenli dell'ini 
Btu; l'allra Gicea svenar freddaniente trecento senatori iubIì lU 
tìvi di Perugia, dicendo voler placare l'ombra di CenreJ Al 
prEnid i travagli, le pena, gli odii; al necondo quarant'aimi di 
splci><<l(lo regno, le adulaiioni de'poetl, e le dàBcaidoa) del 
pujiolo ! Kel pania ealaiae di morte Augusto cbie« lo apec- 



gli ultiini cte a' 
voglie d'impero 1 
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i WM I III \,\\ VIHI^ i* 




Venaia galleggia s< 
re, oone l'Hala deUa bvoli 
» M diluvio; . 

0 à' Italia , quando Dio 
aprì le fonti dell'tibissa e disserrò le cato^tte del delo , fu questo 
l'arca legno di golèr, ohe, come la nectica, galleggiava aui 
la che poi quando andava a posarsi sopra 
t, mancando la fede ai suoi Noè, ruppe 



iiiEiti r rlririie ila azzurre fiuce di acqua I Vedete il nugnilìco 
^al [^aude cavalcato dal ino gloriou Rialto; e quel laberinto 
il palazzi di marmo tra j quali BTeatolano le banderuole del 
xnto catnpaiùli miseliiate ai pennondni delle navi, e [hìi in 11 



cime delle Alpi rriulane 



raiio, dei Grcoi in tulio l'Arcipelago, degl'lnfcdeli nelle Cro- 
ciate ili Pulcit bis. Di qui quelle gloriose galere die portamno i 
Keno, I Lorcdano, i Dandolo! di qui la piecok lUTelieita nella 
quale era il oiemineu Antonio Duro cbe metteva AiDCO con 
atemurando ardire alla (órDiidabile armala turdKsca , che stan- 
ilava nel porlo di Callipoli , 3)drBnda qnindi con costanza inde- 



iml 1(10 grado spinto ad nppla 
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rim , come II despoM dell'AnilMa sposa hi BchiaYi prediletln 
dei Indi piaceri. Pupa Aknmdro III , shitnlO' iti VeneziBni 
neHe note gneire della I^ep Lonibaida, aveva accordalo varie 
onoriflceiize al loro Di^, a gli dava ÌDoltre un lineilo diceado- 

inare: anno spoialelo voi e i vostri successori, acciò la 



maijnenTe m ciidd una guglia. Esso campanile tia 
mirila rurele, con un yudIo di sri piedi tra l'una parete e 
4iira . Il qual vuoto è occupato dalia bella e comoda scala che 
111 luiiic in spira inlomo alla prima parete. Il Sannnino fece 



il Ma^^ 



ria. Questo picciolo edifluo, che n. 

Je del Miliua , e alquanto denito sul [ 
la: per quattro scalini si perviene ad un lerrurj 
un ire laii da balauslrii segue indi la Tacciata c 
spiccate dal muro» d'ordine composto, che r^ 
c tontlnuBto Gomictone. Fra I Ire inlerculonn 




tre archi nueatri , per i quali saJendo >i entra nelU loggia. Fn 
i quattro intercoloDai minori tono quattro nicchie con moM 
ornati. Sopra ed * piombo degli arcbi ì un attica ripulita 
in tre moggrori e in quattro minori vani . corriiponileatì ai 

r 



l"T l'1'ÌKÌ. V^' ' ■•""'l''"- 

Di sui axmpaniii! voi ^'edrere 1 vari correnti cne lueitnD 
locfl nella laguna veneta. Quel roiume d'acqua non trovando 
che anguste uaie. depone una quantità diublna ohe sempre 
ne va rialzando u fondo. Fono quei canali, me Hjurano 
Venezia dal coniinente. spanranno un giorno, ed ella lan 
conciala alia terra lènna. Ai tempi di Auguiio anche Ruseimo 
era nelle lagune, ed ora i loniaiu pia che ona Ji'«i dalla 
,p.jEÌ., , 1. A, d... Il .„. ™,. ,rM,i.,i„, .d 
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custodita dai leoni del Pireo ; e la diitsa di San Franceat» della 
Vigna, opera del Pdllsdio e del Sanuivinoi e lachieu deìSanli 
Gionnni e Pnolo ove-aono k ceneri del Teccfiio Doge Marco 
Comaro, e di quel MidKle Moroùni che mentre la Repnbblica 
era mmamata di BpRTenierole eatermiou . e <^ otudlno 
offriva Aili'aliare delU palna i ■noi beni e li lua vita. « i frati 
e I preti, lasciare le devote saimoilie correvano Riie nrini. egli 
si >y>-nnta(^inin dei prrÌL-oli del suo parse per inj,ÌB3nlire la 
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LuuBiulo il àna» dei Sonii Giovanni e Paolo, mirale di 
volo i letti e le cupole di piomba di quelle chieie cbe si fran- 
miichunoa quelle ventonomilu case di quei nolùli mercatanti; 
ma non nicgate uno s^'uarJo plì'aiilico palano dei Foscari, 
Iti abitava quel vecdiin Unge il «jiiale al ami iigliuolD, die non 
poleva abbracdarlo per avere alcole le briiccia da unii triplice 
toTLura , diceva: a Kìapetla la tua sentenza, ed ubbidisci, senza 
nnìi'ianrnv<^, ai decreti della Kepubblica >. Ma questi IJi^e, 
ehe ;neva a\uu. o lauta virtù o tanta villù da non moruiiiare 

Dièci, mmi>a di cnril<i{;lin nell'udire il snnim della carnpaiin 

iisaiBsi pei Do|;Ì. La vcdo^ll di lui dicbiarava non darebbe il 
cadavere del auo marito a coloro che gli avnano tolta dal crine 
canuto la corona; • Edappinch^, BSia diceva, egli ba craiau- 
luBto i suoi bmi a prò dello slato, io ronorerò de) mortorio 
uundodellaproprianiìadotei. Nonvalw - Signoria cbe 
a fona aTcra tratto gìii dal trono j1 luiaero vecchio , a fòrza ve 
lo volle rìcoUocarfl dopo morte. Malgrado le proteste della 
Dopresta, il Poicari couipante un'altra volta vestilo da Doge 
- sopra dì.ini catalidcal 

Quattordici Kcoli vi tollera ft compire questo uuinne che 
CI sia lotto gli ocelli . e cbe si chiama Venezia. Qui ogni arte lia 
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fregi- Negi' utea^ ponti voi vedrete tutti i peniieri che mai si 
9DTID ìnfonnaCi dell'arte: quale ai slanda in aria con nn solo 
arco, quale s'immerge nelle onde con numerosi piloni, quale ^ 
ndomo e leggiadro, quale grave ed austero, quale ardito ed 

e quale inslrutto di Ipgno. In Veneila ogni diillà ha il sua 
rnpprcaeniiinTo, o^^i delitto la eoa pietra i nfaman te , ogni 

E in tutln cgucatu complesso, ohe di qui mimmo, di cale. 




sorgere della notte si dilegua a poco «poco, oomeil culto che 
seiolgono i luarìnari sa di Dna barchetta che ai allootana dotfa 
riva , ed fine ai perde nel mormorio aoavo delk l^nna e 
nel monotono firemito del mare, il qtiale, aecondo il penaiero 
di Vittore Hugo , par clie canti le nenie dei naufragi. 
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. tristiiìo di' tempi « rivulieKi i Homuù ai Papi , « quoti pn- 
siedcrono i loro Consigli, si fecero od Bai «nido con quel patere 
di opinione contro il quale >i spantano k lance e ranno in 
pezzi ìe spade, 11 popolo allora eleggeva il Phpa; il Pbpa era 
il pm gronde rappresentante del popolo, ami di tutti i popoli 
della terra c-be •^edev^mn in Cri^ln, e die, da mùnti e da mari 
divisi, vivev.n^ii> cu1l.>j;;<li in una ttlì^. [.a p-^tirca^iom- ic:niio- 




leganie che lia condiiiooi indispensabili Fuor delle quali i' in- 
frange. Tentarono i ministri imperìali di opporsi e colla forza 
e coi tradimenti, ma il nule era da tulli aentìio, ed n'mali 
genenloiente leuUd non- « ripsTB col Hineue. Tornato vano 
ogni loro tenUtÌTD, (utoilanHUi contro il Papa i Longobardi , 
padroni allon di una delle pin belle parti d'Italia. Liutprando 

[eii<:e, aiubè il LcuigaUinla dovè sollet^ila niente ricalcare le- 

Quoto fatto, die segn» l' incoiuiniàa mentii di un'era 

p.-ireti delle Sale Regio da Orazio Sonimacliiai. 

1 Lungulhirdi non potevan patire che il Pipa incominciaue 
11 tenere unji temporale potenza in Italia, come i Papi non 




Digilized by Google 



col Si 



da Sìi'ii:l. 

il famoso liaeb.undo, il quali: purgò b CUiaa dalle brutturr 

mtnri IrilH^L'hi toopfrò a preparars lll'ItltliB i gbcDi ^odoai 
della Aua mdìppjidcn?a. L' iniperatonf Airi^t cbt ovai sotto- 
meaio qui« lulta l' Italia , dovctle panare le Alpi a piedi, nel 
piii rì^do iDwnio, ed aipettne tre giorni in camicia e digiinio 
ne] cuIcIId di CannoB per cH«re qoìndi anmuuo alla presenaa 
ddl'irrentrribileGregarÌDl Questo fallo era memorando nella 
-stori» det papaia, e TriIiIpo Zijrrheri lo rapprraeniava in im 
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tu NI un KOLD aLgnore. La tirannide degli Angioini venne 

tro d'Aragona a regaine tu dì ona tara «he «ncora (nmara 
sangue degli oppreuori, ed i Papi li lemmdaroaai'peniltè 
he si Papi s'era ormai raa esosa la polena d^i AngioiDi. 
vìY era divenuta trenenda , e sotto la sna inSnanza Bonilb- 
^'lli era imprigionata, e Benedetto IX noriTa di vdeno in 
ligia, I Franeed fonarotu il Papa a tcailérire la tua sede 
^vignone^ Se Innocenzo [[I Mgna il piò alto punto della 
enia papale, Clemente VII è potto a Mgno dell' iniima. 
tta Italia rcclanib il ritoma del Papa: guerrieri e donieUe, 
lili e popolani f prosatori e poeti ne fecero corderò e la- 
uto , pia non pria di lettanla anni il laccaHore di Piero 
iiii Mia vedova a derdiOa cita. E questo desideralo ritorno 
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làLi. BEOU DI BDHl ^9 i 

dipiagen m ■ nna daDe pareti Gio^io Vuiri; cdhui anolie del 
Vuari sono i dipinti die rapprcMntBna Cario IX the «mlènni 
la untenza di Colignì ; k batla^iB di Lepanto .GUmbattuta dal 
prode Don Giovanni d'Austria e la tocibile iiraga d^ Ugo- 

Le figurine in ginuccliio, che fedonii ndl'annessa stampa , 
sono Tolte verso la cappella Paolina ^ Èmosa per il suo taberna- 
colo dì cristallo di monte, e che prende il suo nume da papa 
Paok III, che la faceva edificare. ' 

Sono queste le helle abitatrici di Albano, di Velieri e dei 

lura nei suoi viventi dii^i. Miraiele con quei rossi corpettini 
incartocciati innanzi al petto, can quel loro velo bianca ripie- 
j^to a f^tloja sul capo, accoiapngnate dai loro mariti ciie si 

pello sornionUtn da nn ranio-swllo d\ ^jm-rn:, da i.na penna 
di pavone. 

Nei giorni quando è petmes» la vbita delle Gallerie Va- 
ticane, voi Tcdrete i contadini di Tivdi e qoelli di Hettuno e 
- quelli ddle campagna romana vititaro i oapo-laTorì delibarle, 

e >gfrerinaiai innanzi al torao del Belvedere, e all'Apollo e alla 

Madonna di Fuli^^n e alla TrasHgiira7.ione , ed owervarli con 
quel (toardo d' iniellismia fJie ha snlo chi sente il bello e 



col tempo avremmo potenza di rierearli. H tipo dei hello 
Iddio impreue ncH'anima degl'Italiani , non pnò eaier can- 
no dalla spada : le battaglie «lanno e litolgono le corone 
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Lnribile notte. Enno gi& Je tette ore del inBttìDO, ti 
IH non appariva cbe una fìocn luce a gaiia di crqiuscolo : 



lini. Alcuni cJeplaravana la propria sventuni e la aorie dei 

Il : nuilii supplicavano agli Dei : altri non crederatio piìi d»e 
I fiASL-ro. La cenere pioveva ùoù frcipiente c oasi fìtta, 
1 rii<;giim nan ccntTetli tratto tratto a acnotere le loro vali 
iiiin rinuneie oppresii e lafibcatL II mare paran river- 
si !(ipra ti Ueuo, (juau foiu ropinto dal lido , e quando 
lidie lampo mlfiireo rendeva piii terribile quel baio d'in- 
Ki . la spiag^ vedesti coperta di pad rlmaiti a aecco in 
I iircna. Quei lampi guizmvano tremendi in una densa e 
iiJiasiina luilie che circondava tutto il Vcauvio, Apparve 

L> iHiri era Ibricra del giorno, nia dell' avi icìii arsi di un 
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frequente', aftammo- Tre ^omi dopo fu trovilo i] wo cqrpoi 
in VHIB d'uDino che dorine, intero, illesa, coi pumi indoiia 
non guBili , f man rr'iieriii ili iriiirrv. Questi Gilti ei Tengono 
norrati dn L'iinir. il ^ioi iiu' , dn- fu ti'scimoae di vÌmb e d'udito 

Cod Pniiipri, cama ]' iLjipuilicj x^stale, scenderà vìva nei 
sepolcio, sopra il quale per diciassette secoli spuntò l'erlu, 
prosperarono le rm. e danianMio i coniadini. Gii scavi ui 
Pompei- ebbero principio verso n 17^8. Aiciini contndini. iA' 



lAvandini ponipdanaj son dìcdotto secoli, che in quella vie non 
passa UQ cano, elle in quelle case non È appaicecfaiato un ban- 
dielto, chea quei templi noau aeeoata un saoerdota; eppure 
sono ivi i solchi delle roote, i residui di un dcMaare, la cenere 

Passeggiando per Pompei voi leggerete dipinta sopra ma 

■nnrogHa: Vviggiaiorc, alta duodecima forre lieric hctuidn i'ti- 
riao JIgUimhdi Piddio : ila mm. l.ii altra <,iiiM s\ ,li,;,r 



Digiiized by Google 



mio DI POMPEI 55 
ddiiiaTB il popolo della colonia. In uo Ini^ ri legge: Com- 
baltìmtnlù i cocete per il r ittUt rame di aprik: saran use le 
vele, che ni quanto i dire l'anfiteatro ali, coperto col velario. 
In un altro : La yanùglta dei gtadiatori d'Auto Svezia Cervi 
comhaUerà in Pompei ptglì ultimi giorni d^le colende di giu- 
gno: li darà wta caccili : miaraimole Unih. Fino le tessere 
d'oaao pare T'inTÌtino n godere delle rappirseutaiiimi rframmo- 
liehe: in una d'osse t strili" ; C.v. ii. Ci>-. ni. Ciiah. viii. 



iippar,. 



'a nella 



i|ueL limi ch'egli accostoTa alle sue lablmi 

editici della sua diletta Pompei. 

Il Veinvio ha conserrato colla aua emdone Is dltà di 
Breolano e di Pompei, questa admodo di cenere, e l'altra Hco- 
prendo di lava. Strana cosa che queste magnilìche antichità , 
imirUefìnDm in Eiiiupa, debbano la loro Fonservnzione n iiu 
vulcano! Oito finora, pejdiè ehi sa quanti nitri monumenti 



le della patria, ov'erann le basiliche, I 
t si celebraTino te più grandi lolernii 
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una itoria delle arti anticbc. 

t contorni del di Garda compendiano, per coiì dire, 
luite le bellezza dsila multilòrme natura. Quivi giardini di 
arana e di cedri eboicbi di fi'assiniediquerce: nepi di mirto, 
di ginepro e di timo, e nuc<!h]e di pruni e di cardi: limpidi ru- 
scelli e fragoTtHi tomnti: poggetti fiorili, ed alpinevosfl: umili 
casolari e lurriii castelli: viiie adorne coi cnsUiii di Docmia f 
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muiocciou. che H chi h guarda mettono arrore; con >p«aiiche, 
PBTCrjie e rupi fiere. fllber{4Q di strani amnian e di eremm ». 
Dnira TiJle di Lcndru i«iidi? muldin^imu il l'uiiole . c imi 




dinHira per qua ielle icmpa quei divino, cne sdegnosa di Ira- 
jant confìuo coi giullari e coi bufToni preferì al qitPio ma 
rigligcco godimento le amarezze deii esilio. Oggi crescono le 
erbe oie piHegguvano uame e otalieri . e spunta il cardo in 
quelle sale, nelle qnali non inoDa più la rott dei Irondori, 
ma il sibilo del tento ehe passa dalle sfombie Bnestre e dallp 
larghe crcpacce. Presso a qnd signorile edilicio sonu le cn- 
settedi poveri pescatoli, i quali omiai guardano quelle mura 

i^e i vuialli iin{Killidivano olla vista lìe'i laslelli rendali. 

Dopoché andò Cllullo .1 veliera liiILi' It più Ix'lli' l'ilti'i ed i 
più vaghi (In ,>lh,. 1„ .irrllr. .li Pnn.o, 
ritornato 411Ì i. ,-,1 i <l,.|i,i,„i,sii,n l^^.j-lii, IW Iìl.i,,,,. 
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Bare la grande allamza del cielo e della (erra. 

Fpvri im Tempo nel quale tulta cib seniìva di nuovo 
1 delló barbaro , quando « dine non essere alvena per le 
ì luorì le vie banute dai Orrd e idisurale da Arìitatile: - e 
cito era critici poco buona. Og^ . rauttce le apinioni. 
'cnuiD in liso di grillar la crocea luiio ciJi cn e pagano : - e 



sn e Dèlie ne tuiu quegli ailàrt che. noi iraitianio 
a gabinalii , come la lorna delie loro case ai protnae 

lue quasi illli lii via, ma l auUumle the uppurlcnevi 
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mi pwta t il nppreuntante dello ipirìto nuionflle ; e se quaklie 
Tolt4 uva ddJe destinHUDnì più particolari » iton per questo 

Manioni, seguilo ila altri , agsiuiise mri iliiini cÌMjuesli> geiierp 
alla sua tragedia, nia non li destinata elie alla lettura , e tortitri 
Knipre, noi crediamo, vano il tentativo d'introdurre il coro 
grKO nel niHlro dramma, il perch<^ la nostra vita ha perduto 



d teatri di Pompei e di Ercolino, e pare die tena di eui gli 
a di servirsi fèlicenienle dei prindini di 
- Potto a ledere lulT ultimo gradino del 



D dell'amici 



rumore dina Ibglio ebe il lacera sulh scena, come se fiiue stalo 
btto sulle nxtre proprie oRcohia. Tra la scena e li cavea era 



l^e Rascia ordinò oltre distìiuioni. Nei ludi celebrati 
li nessnno da tanti spettatori volle dar luogo a i 
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dei sedili niuBnesse vuoto pei AetiBCori ; vierò clie gli nniba- 
HÙadori iwdeuero neirorchestrD, percliÈ scoprì i^a tra loro 
l'erano alcuni figliuali di liberti : separò il popolo dii soldati; 
deatinb yn Iiu^ pea plebei che avenn moglie^ ano pri luiciolli, 
I! |irm<] di loro un altni pei loro pedtgoghi ! ordinò le sole 
Vi-^hill an3Kro un posto Kparalo in leolro, ed in tam* al 
irilnjiiali! Jd pretore: decretò le penane male in anme non 
|H)L03scrc entrare in teatro : non folle piii che le donne 
^tiiasero fi aniniiscliiati^ cogli altri ^leltitori, che andassero al 
miro priniA della quinta ora del giorno, né che "vedeuero i 
sanguinosi combattinienti da Eladiatoii se non dal luogo piìi 



i il luogo 010 ei tenevano gli ■ 



- non è dubbio che Folgeraai 
itìeì nioderni, dice a questo 



favola. Anarchia Klellra 

veramente verso il sede. 
propouto lo Schlegel, biaHnierd>bero la mescolnnu de^i og- 
getti imitali con gli oggetti veri , adduoendo che od nuoce 
idi' illusione; ma s'ingannerebbero grandenienle sulla natura 
dell' illusione che te arti debbono cercar di produrre. Se si 
volesse che un quadro ilhideise di fktto, cioè a dire che gli 
ocelli lo prendessero in elTetto per la cosa ch'esso rappresenta , 
bisognerebbe che non se ne Tedesiero i auiRni ; la cornice che , r 1 



--<mm. 
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non altro vi ii Irova qualche TBiUiggio •. Diremnio di più 
che se la illusione toliita dnll'uie diwnmMica foae la illuaioiw 
reale, non gu^be Boffribile il lentìrB ■ malta diatanzA un 
colloquio che ai suppone non sentito da quelli die aUnno nelln 
medesima acena ; vedere due penonagp die tucano non rico- 
ntnteni per le tenebre a due patii di diitama , nientrs voi ben 




iljM^ii'iit; rij^^t im ttbc non possono mai dbtnig^en^ quella jwr- 

iiLovriAl. l'iklLi^jj^tiLrvi, attprrirTi, La ragione di i[uf.^Ia piìetìtn 
illu^iuiit u^iili^d profondqmentr Shnknpeare quando diceva 
nel prologo del /(= Anr/co /--.■ . yurafuri-na , dfftna di coiii- 
hatlini Ialiti di C.MIi. pilli ella iMiilenFri- le- >asT<- pianure <)ella 

daule le una Bgura nana e miu» àm qui rappreaentan- 
miUoni di. goRTieril Perraeitetè che rieniriendD la mn^onc 
dei zeri di un gran calcolo operar lasdamo la Toam immagi- 

coisni, di baitagUe, ch'essi vi aliano dinanzi , c iniprimcr li 
vediate le loro arnie Bulla terra >. - Quelli principli clie hit! 
in Shake$peare san tono di Kuola romantica erano pur quelli 
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im ,lava collocata h 'Armefa, ch'era 
le d<l pubici ^ 



le maschere per aumentue h voce col mezzo di un meccani 
e per dare quel carattere geoHico di'è imposubìle d ali 
diflìniliiMino ad esser rapprnmtito d^la IndiTiduale fison 



vederla cantar la SuonaniÈiula colla niasclicra scenica sul vdltu. 

Che gli attori mutauero maachcra da una scena all'aitili 
è alia gratuita suppasiiioiifr del Barthéicmy; die le maschere 
esprimeuera da un tato la poia da im nitro il dolore è una 
RiToletla del Voliaire. I Crrci e i Romnni doidinati da quella 
idea di conwniènin, per la quale ni>ii lucmava [liù ti flauto Alci- 
biada lemendo non gli si gonfiassero Zc gote , e Cesare vuoleo 
cadere io movenn tealmle sotto il pugnale dei congiurati, non 
solTrivano un n|ut*nien(o di iìsonomiB. Vedete le loro 
statue : è la quiete quella che ri domina, Canto che ctdoro i quali 
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non penetnma nella tpirìlo dell' site nritics non posaono giudi- 
ourle di* fredde e prive di viti. Agginngt die h gru dUuna 
■Ila y'ata òtf^i ipettatori quilimqiie 



xioDi. Ancora non i'era penaam 
^rine come acrpenti. e di ippiaudiie aHorche rumai 
e pia travolti; a le vaghuume danulrici dipinle in f 
offrano che l*Arte conusleva in dar grazia e le^iadr 
eare jnu aeniplioi e aaturali, Aonra non a' era peni 
■c gli spettalori coi lumi , abbagliarli cogli orji 



a gli spri 



Érlirr 



li unguenti prezioii, gli spettatori 
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Ikirbarua^ appiccò il fuoco ailìi basilica di Sjiii Pietro, I prr>- 
pugnarorì deììa legge agraria occuparino il primo; occupavano 
fl lecendo Crtactaào e Cola da flienn : Barm pagana chiaina*a 
fin dall' Blroria gli arliiti peradonura il Cimpido^ia; Roma 
onstaaiu diiainava Bramante. Mtchehngeki. BailBeno e i più 
grandi ariisiL d'Italia pei- edificare il Valicano: Roma antica 



lì dei Pontelici die te ediRcai 



famiglie regnanti d'Italia ai fondevano in ima, in Renna Alia- 
undro Vii ordinala la Urbinate comprala dai Duchi di Urbma; 
AlcuiDdro Vili Otloboni la Onoboniana, gii di Oiitida di 
Sre&a; Gngorio XV h Pllalina ■ lui donati da Hanumliano 
duca di Baiiera. C^i Papa p«rò ha lasciato in quei moniimeDti 
rimpronla di'l siio gcnin e dell'epoca nlls <]iiak' egli appar- 

Papa Urbano VII] fn per il Bi'rnini , ciò i lie Sibilo V p.r 
fontana. Giulio II per Michelangelo, U'Un X per llafTaello. 
Siito, uomo d'irremovibile volontà bceva innaharc obeli^hi 
e rea laniere le grandi opere degli antichi Romani ; Leon X 



ricliìodtni Rifl 
cine ; Giulia U àìten a HldMlangsIo la ritraeue coll'élmo in 
capo, e Iacea dipingere in di un altue il Gindiùo Dj^ienile; 
ITcbuio Vili àcm «egniredal Bernina la «ttcdn di un I^etro 
a la Coafesaimie. Mi quest'artìzla non iprìn k gran [hbiu 
miCBiia die lOOo il pontificato di Aleisandro VT, il quale 



al Pa, 



ietra; ■ Sì trorerà (^ti ehi tàccia u 
ente ad un telnpia ood augiuto? r II Bernini, allora 
j auoltaTi dò e aaptrando dicera : ■ Ah Ibu' io 
- Gli anni pauintno, e papa Urliano Vili commet- 
, ^ tenuto in &nu di grands artiila , Fopara della 
i enonni di broBKi Nana ad ogni dt Ira- 
iportati a lan Pietro ; gl' invidi cfaiederano ae il Vaticana si fosse 



popolo lo p 



lavoro 



)- Maltiuime lìirojia le opere da 
ide la grafia nella quale ^li era 
uraii che un giorno papa Urbano 
manie di volere andare in caia il 
a eoa quelle vaghe tue opere. 



3^ 



Rispose monugnore : < Troppa dlmeilichnu \ Qta\ BÌ aTVÌtbce 
i] decoro papale •; a che Urbeno; • Ando'eino donqiie a 
divertirai con qaà Intidulli in eat de'noMrì nipoti ». - ■ Coat 
vm beifl r Knlejiab il Cerimoniere, t Dunque , soggìmue il 
Papa, Toi Bppntrata die ti Gkcìuio fkodqllBggiDi e non die ai 
toda ad ommiraTe il grand' uomo? d - E cliiannti sediai cardi- 
noli andb Urbana a visitar quei giomo il Bernini, ' 

Questo grande artista sorprese con la riccheua dei coneettii 
con la moltiplicìEIi degli ornati , eoa b singolarità delle inven- 

\nt\mU- Su p.mai, inelrganle, sgrniinla, seni' «sere grande e 
innestnsn. Ik^nini. :knclie seramdo eiù elle ne giudica il severo 
Mjli/in, e'EjIh- ìdif iii^f'^-itose, motivi nuovi, progetti grandi. 



q quella del qualtrocento e quella del cinquecento ebberu 
n'indoie ed nneartttere proprio. Eheeii die l'arte ria 
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Goti i chiese che imilano Ì1 Psrlenone ed il Panteon ; 
«nlture eoa le quali, quando pia quando meno félicenienteT si 
rammeuMno sempre l'Apollo di Belvedere e la Venere dei 
' Medici, rillwa ed il Gioie; pitture die conlnifbinio or le forme 
dì^ fnte Angeli», senza senlime lo spirito, era Apollo e 
Giunons nmadieratì da Saldatore e da Maria ! Potreste loi 
iagannarri «iH'epoei della eililìcaiione della ratipdrale e del 
CampomUodlPisa, di Snnia Mnrin del Fiore. d'OrsaninlchelF 
e ddia LoggH dei Prinri di Pircnir ? Chi veileniln k opere del 
Donatello non indm ina I i [h>C!1 :dlj ipi^li' Pi5e .np[>iirlriii;iiTiii ■ 



Chi 



il M 1' 



rappresenlati in questa lavds. Q;-..n.l.. Aicss .c.li \ I alloi;.i 
al Bernini Tedìficaiione di qnesta seain . Mieliti <Iis»'ro eli.' nulla 
H ne farebbe, e gl'inndi se ne allegrarono come di cosa ttbe 
non patera i:ertinenle causare onore all' srtiiu. Ma apponto 
in mena alle grandi difficoltà i polenti bigepii mostrano tultii 
la loro energia. Le vecdiie muraglie non pannano abbattersi , 
perchè joStenerano U eappella Stiiitu, h cappella Paolina e la 
Sila regia. Il Bernini le tronca, le puntella in aria con opere 
di legno, e in quell'oscuro precipjEÌo fornia ona scala piana, 
iiuestosa, adariH, illuminala, tanto che il Milizia ebbe a dire 
<:he pare non la icab « Ibue adattata al luogo, ma al conlrario 
il luogo alla scala. 




■ile di colonne joniche di marma inalate « <^ la seconda di pilaatri 
tonici binati. Per ^ta apparire piit ionga oaò dell' artUiciu di 
pimlare le colonne non in due lince paroUete ma in due con- 
vergenti, che untando l'eBèno eaka , pib ne alloatuuuia il 

messo in opera da un frale architetto nella chiesa di Santa Maria 
Novella a Firc.iie. Queiu icala , eiie ÌTiconiiiicÌH dal portico 
della basìlica, termina nella sala r^ia, la quale è xstibulu della 
cappella l'aolina e della cappella Sistina, Appiedi di questa 
scala collocò il liernini la slalua c<[ooir,- di GiMaiiii™.. 
ni tutte k opere del Bernini h scala vep,U, h'jiuiii jiei- h più 

posta la „..u. di L;,.,u„u.r,. 

Questa s<-^]a r.ri ijimm di ^nmde solemùti vieue^adoroa 

ecco brevemente la storia. 

tenniDe da qud sommo furono innati a Bmiella per aiere 
iseguitì in tapltmla, louola diredODc di Beniinla Vin Orky 
per il preua di aetUntamila corone, quattroc^momila lire 
italiane. Quindogli araui furono campili, lUflieilaéLeoneX 
emn morti , nè fuwi chi pensasse a ritirare qun prslosi dì- - 
a^pi, i quali rìmasero negletti a Bruxelles, e, p^gio che 
negletti , appai alla porta della Gibbrìca per insegna delta 
medesima. Rubens li vide e ne consigliò Tacquiata a Carlo I , 




Dreno. t^rornvcDo 



rìci , e le confiwtiiile e i trenta capitoli di Soma e i 
e i twAinaXi B 1 prìncipi e gli anibuDiBton stniuen a i] Papa, 
il quote mostra di esHi-e^ inginocchiato tenendo in ii 
Sneramento, ed è vestito della porpora pontificia e st 



ncggio [lasaa in 



, iiupf di popuk 



Irocento musici, ai quali. tengono Dordone qual 
pone ed i cannoni di Castel Sant'Angelo, che sa] 
rìmbomiri il Sabaolli . il Dio delle battale. 
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le cose del Calmine; in Venezii 
quau per oioslrare che coIbbs 
atcendere quei gradini altro ni 



i viueiu>ri i > inl> si vedevano sedere alla iiieflaima Uvuh 
I indigeno. Il rrflnra. IL Germana e II Saracvnu . e crebro unii 
nuova lingua e una civilt» nuova. Si uà che quando ii piuaiio 
Ducale s'incendiò in ijualclie parie nel (ecolo ii>i'iinii>i--iii , 
Palladio - che Dio gliel perdoni! - avea propiw )iuuim> 

col quale aiease potato viepiii eleruare la lua Ibma. Fortuna- 
tamenle il progetto di quel umnio ingegno non ebbe favore 
nella HepubblicD. Ma era in quei secoli che Petrarca si vergw 




□igilized by Google 




Digilized by Google 



[Ile 



ruduLt 



h di Ten. 



di Ccstautinopoli , ch'Egli ha tentato di liUrire dalla torre 
in cui lo teneva inipri^ooato il |iniprio figliixdo , dell' Ì»Ib 
di Tenedo ddia quale egli ha preui gii poBei» in nome di 
Venent. Piìi tardi egli salva la patria combattendo da noe ; 
férilo in un (wcbio e in un piede non ablianilune la tolda cli>lln 
sua galera: una frecda gliatlnveraa la unln, cali min nel" tini" 



infóndo allatti- 
per soiIbcaTja : m 
re i luui urdiui. 



n doaeto e dato, obliedin 



alea aiuuiu pt!r ireriu 
dÌKCnden per una Bea 



no lino u propno Gguuoio. 
>. Dopo mi parole oepDie 



e aniu^ Un Kgretano invirollo a 
Vta, onde Kitirani alla villa della 
to cortile per vederlo ; ma Poscarì 



dieeudovo 

:io appoggio al ano bastone e seguflo dai atiui ujiif^iiuiu 
>e 11 grandeuala, e quando fu gUinlo all'ultinio gradino 



□ igilized by Gopgle 




Digilized by Google 



arcoala a Itli <■ uli 'Ifv: . Sipira- «ini,' venga da qiiPilB parlu ». 

- . Non È 11 slnida » tis|iose - Ami i; la ilii-iiu via . ni|ilic;> 
l'altro. In quel monieijto a' apra tiua porta, caco una schiera 
di ighcfri , afferrano il CarDiagnola » c to spingono in una 
jmgìone, tm11> quale eamindo csdanu : ■ Son pcrduCo! » 

- Em il di otto aprile ijSi: ognuno h Dame ventìdiiqne fporni 

Clii iiTiò raiTiiiiunure tutte le avventure dì quei Veneuani 



B Pietro Hocenico di^ nel 1474, e lisrloloindlea Ccdleoni 
a cui la I^Hibblici inabava un monuntento rolla statila eque- 
stre, e Iacopo SlareellD che moriva combattendo a Gallipoli, e 



Lugento vele, fk prove di gran valore in Morea, 
in dono dal pontellee lo ttocen ed il piln, ìiu^e 
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it' uso in quei tem^u pó difniwrì della Crtitiinilii , e 49iÌGu 
anni riprende il coniando dell'aFimU narale, e muore in Nap 
di Romanfa, meriundo il luMime epitoDlu : PpiHciica fina 
CBStt PBLOKHniBaJAca SuatuiI 

E tra lune quale ombre oha posuna iiuiiuiii alla mwi 



Fabert per questo aolu fatto sarebbe iMlo lirangalata in 
nev» t perchè qui bisognava esiere aoldato, gentilnoma , 
9CCID ed Gcchio amt piaceva, agi' Ulaslnsjim, e i loro deereli 
ino iuimiilabili cune quelli del Falò. Due o tre volte tolf 
visto il governo di Veneiia' recedere dalle sub detemina- 
ini ; ma quando era iticUD dalla ncEesaicà a mutar partito lo 
la i'"Ti l'aria ili chi comanda e non gii di chi ublntlbci:. 
lonlii' ^'illl^^il> Piuni fu indicalo dal popolo come l'unica 
iMHi;! iMpuL-i- dì salvare la patria dal pericolo del quale vra 
iiai:i:iatH. c i portici di San Marco e tutta la riva echeggiavano 
I «uu iiiinie, la S^nurla decretò die fosse tratto dal carcere, 
lani, awertìlD ch'era gii lihem e che il giorno ujipr™ii , 
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e comparve quindi in Senato. Introdotta al ootpetto della 
Signoria non diiiii(i9lr& oiDen a flerena, come i mai giddici 
Q uh pentjmenta nè preghiera. 11 Doge glì 
un tenpa, o Vittore, nel quale non jiemanimo 
a . of^ è tenuto il tempo della grazia. Hecre- 
r h dislieta di Fola mi finte ebiaso in unn 



Quelle «Ole parole bastano a mostrare cosa tosse la signoria ai 
veneua. e qunii onncipi la goremasKTa da Paoio Lucio 
AnaisEO . li pnnio delia Repubblica creato nei 6gT 

ueii era volgare, a iioooticu aiaiiiii uiiniiii unge, eiw nei 1 7117 
scese questa Scala dn Giganti per non inai jiiìi risalirk. 

Oggi allo apnntiiree al adere del j^omo si jiilbllJiiiEi ik'I 
cortile i gondolieri nel loro costume quaai orientale ad empiii i 
loro vasi alla Cbnlanadel palano die regolarmente ad ui 



à chiude ; e spano vi Tenzona ancora i ealombi di San 
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i quii lUniiD Hinpre «ppolhiMi sulla &cciiu dello Bi 
sul tetto del palaso dnc*l«' QData ùmoceale colonia, 
accolì mette t tuoi nidi tra le copale di un Uam>, il l 

deiaa dèlia Signorfi.' Era consueti) in antico in ceri 
loleiuii gittata dal Terone della Basilica un gran nnt 
uccelli di ogni maniera legando ai loro piedi ceni ftvà , 
non permettendo cne quei poveri voiatui noicssero aizj 



erano scampMi da certa morte . non a*es>ero da mendicare u 
loro eiba. Altura la aignorfa leoe un decreta che drcniaisva 
quei colombi essere già aotto la sua protenone, ed ordinava che 
per l'iTveniie ninno avene ardire di oHènderli, e che a spese 
della Repubblica ^taeta ogni 



piii di fltendere la m 



x!i<ici della Signoria e defl'Apostola, e tpesao 
a rallegrare calla loro vista il pri^oniero dei piombL 
ta al giorno d'oggi Venera vtdri ancora un buon 
di essi discendere e sTOlaziareuilla piaizadi San Marco, 
mto iparentani al passaggia d^li nomini, 



quiti cedere la ni per n 
camjHstn iL tui^o pia freqnnlBto detU aitt&- Si direbbe cbe 
quella innocente coloni*, ancora mBnteauta a ipeie del Comune, 
non li «a accorta che i mai «ntidii pratenoii ^ono «comparai , 
« che a nuore mani eua dare la stia difcia e il ano cibo. 

Dobbiamo dire infine che, secondo vc^liono alcuni, csiitc- 




operi del secalo XV. Le itstuc colossali cbe l'adornano furono 
mene in. opera da Iacopo SanMiino. nel 1566. 
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smem natura, siede la villa Pliniana, nul detta a percliò ivi fosse 
la dimora dei Plìaj , a perehi ivi t la fonte ioà Une da Plinio 
il TecdiioasKrTUBedaPliniDilgiaTinciIeicritlQ. LaPllniiina 
Dire an mlnglo lorto ner Incanto dalle ncaue. Bua eì nnecnliTa 
nel lago le eui onde rompono con malmconieo mormorio contro 
■e sue mura: ajIniuB doatra eun torrente die cadendo da un alla 
t a[K or SI cela tatto gli alberi che gli l'incbinano ad oinbrdro. 
i n nra la bianchcf^itre coi ano Ipcauo argentino i aotiopoiti 



Farnese di laida ed orrjbne memoria. 

Bdlagia si crede ii sito deili nlla die Piuuo con troppa 
If^giodria dilaniava la CommeduL. mentre la sua Tragedia crc- 
doiurgea» nellevicinBnzB dt Lenno- QuratoflpinioBoRoDiano 
atta lAiii luuioiaio le sue aia vtue , i una perciie coccanuD la riva 
oonaembcaia avere al [uede che un umile jocca, eFaltni perclit 
d^aapcIEo severo ed ediiìcata sopra le rocchei purea essere calzata 
da un aito coturno. 

Sarebbe molto lungo laioro il volere enumerare le vaghe, 
ricchi palici, le belle ville cfae adornano le 




Ifigo: tulle twta abbellite da «ip«r}ie elicale e dii JelLilosi ^ac- 
flini; il dina è JÙ dulce che in molte parli ti proapvmno l'aloe » 

il Tiun li'i rioniD nel n»<eill Rnnio. Si h iinn r>Lriii<ÌKnr ni'lln 
città di quel onnia. ove ri parla un UrociMsKi molta rinamalo. 
Tutte Te barche allora si affollano nel uono che a siiisa di lima 



piano delie acque, e aa mane di quelle barene sorgono canti e 
melodie , che giuii|[ano alle spiagge mitti al soave mormoria del 
lagoe paiono le cansnii delle Sirene e delle Ondiuedi quei Inr^bi 
- a poca a poco quelle harc^iette dirsdono ; chi si dirige per un 

iniiiin1iil<'s[i)'ri'liin di una luna d'argento olle (alca l'aziurra voltai 
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che, ove si rese illustre Uniso. In Urnvedona è l'antico palazca 
dei Duchi d'Aìvìuo, net quale li davea tenere il ConoUio die più 
(li congrBgtlDa'D^IOtQ che durb, «line u ognuno, didott'auuL 
Como, patria dg' Plinj , ds' (^yj, del Volta, ^aee alla 
estremità del Lario In meno a un anfiteatro di monti. Le mura 
antidie cbe ancora la eercbiano rarono inaliate per loifre di 
Federiga Barbaroua , di qod nedeaiiuo imperatore che fece 
disfare Milano. Rinomato è il Dunn.u i.^ìiiiast.'u . notim-srab» 



giorno. Vcri^BRO poi a dirci gli arigli cLie It- urti bolle nuii 
9<mo convcnicnteiiienle pjigate: uè ai dica silura avere altro 
pceào il denaro, percliè anche fatta la deliita proporaione la 
dilìéremaè grandissima. Non l'oro h gl'ingeB°i, «a ancor 
detto una Tolta per sempre, ene-Gi lède la nta de'piii ^ndi 
sapienti di che li onora f Italia ed il mondo. Lottanti colla 
miseria e minacciati di pagnali, di forche, di veleni, di ro^i i 
geni san sorti potenti , simiti a quegli alberi che proipamo c 
mellono profonde radici sulle alte dine ddle Alpi ove il vento 
li squassa , e si iduggiano e inpntridisoino al bacio degli alti ~ 
muri e delle piante parasite. 

La cattedrale di Como i di uno stile grave, se non quanto 
la rende leggiadra quell'ampio rosone dì mtaa e quella sotto- 
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(|Dei tempi panche fOue mollo in ubo quel terribile supplizio: 
Aleiidudrìiu dd lago prfsero Guglielmo luarehfH di Mon- 
lèrrata e loro signore, la diiuKro in una gabbia di legna, e in 
quella esposto come una belva agli ignardl ed l^i iuuUi del 
popolo , vi passò didotto Itmgbi mesi flndiA moA dì ug» 
sàa il di 6 rdlbraio 1391. Luigi XI facea coitruire pd suoi 
priginnieri di stato gabbie coli pìceiole da nnn jiot^i stare un 
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«alti., ;>^rtln- k- uKiic ,ol[n|™il- J H«lar,. . Mip^tti di'i mn>ii 
iLnpu Dante. 

uHiiioterzo e dcóoiaquirlo: il Fanlo alle Graue fu ediricato 
nel ia37,ilBigalia nel isàB, il Palane del Potestà nel ii5o, 
Santa Trinità nel ioSd, Santa Morìa Naiella nel 1178, Santi 
Croce nel ligi, PaWo Vecchio nel isgS, nel medeaiBia anno 
Santa Maria del Fiorv, nel i3^j 11 Campanile, nel i3a4ii Ponte 
allu Carraia, nel iltlil Pnnt.^ Vrrchio, ini |337 OrMDmiohele, 
i.ul 1375 la I^Bgb dri Signori: le cliiMa più Biignate, i inii 
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riipMtaisero i patti, IlaUs tutta lo u. 

Il duca Alessandro tìnuiOD turpiisìnio t crudele regnò kì 
anni e lii ammMnlo da un compagno delle tue disscdulene; a 

sue: <!ci funruadli dn lui stati vinti se ne decapitavano quattro 

Ki'an [UITI1I-™ .ifllf cmnri di Livorno., di Più e di Volterra, un 

che uciiidrvaiio in sitanicro, e vogliono alcuni die il labo- 

veleni! - Allora ebbe termine il primo periodo della storia 
fiorentina; cadde il Comune, ed inaua veceaone il Principato. 

Firenze era sliU lino allora una delle [ùù grandi città 
«nnmenàali ed induitriose d'Europa: le «le bottt^ empivano 
il mondo di drafipi.di broccati e di velluti, eii adomaiano di 
à belli e pmion toauli che al dire degli borici una reggia non 
anAhe potato au|i 




dell'antica Hona; la inOuenu politica di questo Cumune 
le Alpi e il mare, eli fana sentire in Francia in Germania 
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ediMachiivelli allera la pnnu, nmile la Kcond*, lì che ben 
vede» iD quella il diiìntore del polente , in queata d difèniare 
del popolo. In Via Porla Raisa è la rau del gran traduttore di 
Tacilo, il Datariiall ^ in Vi^ Ul,il,cllina i quella di Mìchelaugiolo 
BuDiiarrUi; Via .lei It.'ad '[uella del lomuio Leon Ballista 
Alberti; in Bor^u l>inti quella di Bartolumaieo Scoia: in Vìa 



Gl.ilierLi. Il jiadn- rd il jierfeiionalore delle arti toscane: nella 
pia7iclti cie Peruni È la caia di Coluccio Salutati, il cui cadavere 
Tu incoronato innanzi la pgrtB di essa: in Via della Forca è la 
am di Maddalena Morelli, detta Cardia Olimpici, incoronate 
con troppa ^illtà ui Cunpidagiio nel 1776; e Don pariioina 
dei Boodelmanu , dei Donati, dei Gerelli , dei Capponi, le cui 
case ncordino le più memorande geiM della Hepubblica: ne 
rauiuienierenio pero aolo due, alle (piali van collegats duegwbli 
(raddioni. Preso la ehien di SaoM Maria aopr Amo abitava 
la leggiadra Dianora det Bardi : di lei fu preso ardentemente 
Ippolito dei BonddmonU die le (àiìoni citladine dividevano 
dalla lua auiata per ganguìnoBi odidi raiiiiL'Ks. La bi>lla Rianura 

piacevolusinie ore colh sua diletta. Vtillc sventura r-hr ma 
notte il Bondelmonti ftt&àt aorpreao dal Ballilo nel mentre prr 
mezzo dj una scala di corda stari entrando in casa dei Bardi. 
lp|ioliti> piuttosto chedHononie laiiu diletta 11 disse Indro, e Tu , 
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candannulo nfi opo; ma la Dlanora pria che b lentena TiBSf^ 
eseguita preaeDloAsi pudici, e sfidando lo td^ao dei aiioi 
parenti ivclò ii sua lunorc ottenne la ^mua dell'amaate. 

Pnsso il Cario ile^ti Adiinari,sui canto delta Via delle Oclie 



de] i^ao fu credula morta, e venne aepolla nel cim 
mo: or ella risvegliatasi dal suo letargn ai enad 
del marito, il quale credendola imo ipellro non i 
porta, e ineominció a versare acqua benedetta, 
scongiurarla se ne ondane con Dio. La povera C 
allora i Buoi para alla cau paterna, ma oucliequi 



del niio 



. al Vica 



KOiplice 



: CWis 



morte il primo matrimonio poteva la Ginerra liberamente pas- 
sare ad altre nozze - ecodfii. 

In una bon^ del Ponte VeccUo ibittra Maio Finigiierra 
cheTUoUi inTcntore delle lUmpe in rame; in un'altra di Via 
del Baccano BeniBrdo Ceni^; in un'altra di Via C-itmioli 
aTGvano lo loro apczierìe i femon medid e natura IjsEi llujitijli>, 
Stefana E FruaccKO BiMielti; niIUPlBiai del Duomn era ipieil.i 
di Anton FronceKO Grazdnì detto il Laica; sul Canto alle 
Rondini quella dello speliate, letterato e politico Matteo Pal- 
mieri elle fii una volta Confainniere e due volle Priore della 
Repubblica, e sul Ponte alle Graiie, per tacere d'altre, la casetta 
del poeta Henzini. Per poco che alibiate letto le alorte fioren- 
tine «d ogni pasio v'imbattete In monumenti ricchi oltremisura 
, d'ittoiiche rìmembrann-. In Santa Maria del Fiore oiddt 



niCo Giuliano di'Hcdiei; nell 



Oh 



piizietla del Trebbia ; uni colonnii innanzi alU ohieu di lanta 
Felicils iin'BItis dulBUi degli «UHI erenci: l'atrio di Santa Croce 
ncoraa l^uici Domeniclii trascinalo eoe sud libro appeso ai 
Idillio 111 unii it'iriuiii.- priijiciiii' , l' fjccco u nscun urucuTO «ivo 

il pensare lAìK nei curtile del PalaRÌu ilei Poteitn , il di cinque 



Dare la inenuirii ddla cacciata dri tiranno. Nelle'piaizadiS.Trì- 



•crim Comn Mio. Mta. Dax BnraiAB kdixx. Quota fii bua 
per demto dì Cuima a nuuiumnito tricni&le della Trtloria di 
Monlenitirk> , ch'i per Fìreoie ciò die p«r Roma Filippi , me 
perimna gli ultimi che nesKroaniniB romana i e qnou colonna 
inolzBTaii, mentre Filippo Stralci cliliuo nella fortezza de Buao, 
edificatain molta parte col denari di Ini. Kriieia col proprio lon- 
gas: Bionure aùguii imitns ex oadat aitar. Dalla GindltU di 
r>on»iolln alb <^n!niijia di S.TrmiL-innn pauinn che iR'innnì. i 



della Minodola e di Angelo PoUiiano, nella chiesa ile^li Angeli 
quelle del candido Benedetta Varchi. Brunetta Latini, che 

MariaHagglorei quivi dorine ancora Salnno d^li Armati inven- 
tore di^i occhialii morto nel 1117. I cadaveri dei tre Villani 
»i.c nella ebie» delPAdimniiata, ov-è ancora quello di Benve- 
nuti! Cellini, ed ove Andrea del Sarto dipingeva ima testa del 

aniin irati! dn ^licheLnnKelo e da Tizi.Dio . iKi- ini <.irci> <li fru- 



ii è dubbio meritano primi il trit 
jon nif^hiamo uno aguardo alle ni 



Sordiba ben lungi Èccenda II loìer ricordare k belle opere 
siti ebe adoniiino queala figlia di Honu; d'iUronde notare 
ladri , >UlD« e palmi i CD*a ben fesHB ■ chi unire; ma ben 



e speciaLmcntc le contadine, vestono con tma grazia ed una ele- 
ganza che direbbrai troppa : a vederle con quegli abili atupen- 

qiwi guanti a maglia o dì caiuoHiD, eolie loro trecce aocouiodate 
nd nudo {hù It^idro che mai puasa immigioani , con qaU 
larj^ì cappelli di paglia amali di iMpendi naitri e di Bori , ai 
direbbero fìgare dalmate alla scena, e non alle vie-ed ai campi. 



ab i strano vedere nell'elegante cnnetiro d'una ctniiadina un 
libra dì lìaggi D di romami. Non l'è pertona del popolo 
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conasaBipiìiieiuio degli eruditi -delle più belte opere di Hoauui, 
di Bellini e di Hayerber. Ni» noaintendiainaeondbiiiladare, 
rt£ biaainure; ci oonteotiamo dire mh che è. Don eueudo della 
natura di questa noitra opera 16 eoanunare in qnanCo qnesU □» 
powano cuore fbnd di geniiUiza c dnltì, in quanto dì inerva- 



^renzs nei auoi oidiDamenli gìtìIì è certo mdla mutata da 
qud checm nel «colo de<miioquarb>, ma come un gran vascdlo 
nauftagato aorgono qua e w te anietine c i pennoncuii a riTclare 
all'attento ouerratore un ardme di mse cne parrebbe mtera- 



at patema: or bewt. u popolo tuttora 




Le priocipali manilattiin:, c speciatmente quelle della tela 
e dei cappelli di piglia , kidd Hcrdutc nelli: rìnpettive case do 
cictadini e da campagncdi, e non nei grandi opificlt - £ l'an- 
tica aintndine repubblicana, che non «Huente a una audre di 
bmi^ia d'abbandonare a h steui i propri tigli , per trarre un 
nsggioc guadagno Selle sue tàtidie. e vendete la sua iodipen' 
deniB « eapD ai ano atabiiimento . abe la delti ita d telaio cune 

Non sopruuuiunEc iin;i quniiincpie vali tol«niulà ciie i arti- 
giano. In lavorArrier iiim si vcsiiiiio dei loro abiti jeatin per 
god^di (saa. - Liaimcfl nuiiuoinp socievole di un popdD 




Poli» Pbrtinari : Pietro di Imo. Bocsi bcehino. iti una conlina di 
piazza dd Duomo, siLiuna la cticure compagnia ueiia luiaenenr- 
diB , che oggi conia più ciie oiioctnio «inirRiciii . i qunii copcrii 
Ili uiia cappa uiiiluniii: r niuaiiciiuo uicugiliri a [uiu «1 IniTanu 
in ogni Inogo a aoccoiTere i' umanità ndte aubitanee di^raiie, 
sfidando c^i disagia ed ogni pericola, in tutte le ore e in indi 
i tempi, per compire le opere fieuae in sorcio, e. per edani 
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commerciali città d'IlaiU e una vantaggiosi 
stazione navale. Quivi riparò Coire it- 
territo da aa (ànrasma per avere e^U patsato la aopie invìt^al^i 
ili RubioHie. 

Ancona ol&e ridente aipetlo dai lato del mare. L'aria i 
puruaimaT il dima temperato, ed i auoi abitanti , che lona in 
órca veotiquattroinib . ban nome per labdieiia delia penooa, 
lì ricarderì che qunta (ma fu lacra a 
della graiÌH, la quale non poteva 

E&moao nella itoria italiana rauedìostoilcnuto da Ancon» 
nel «mio XII. Veneziani , Tedetchi e genti di ntolte altre prti 
d'Italia la stringevano per nnre e per terra. Nel neao del 
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■rionlb lo ipennacdilo ; ma non ebbero la rat persona che ft 
riprcM dai iiun, i quali lo condoiieni a Varano, Quivi >>gl 
moriva diDendo forti e generaa parola « e proteHtaofJo nv^^i 



pero sempre ereici per una •iiioria otienuia; ina >pesw per 
una grand'opcra di pubblica utilità ; c qunti «ma i veri trioni) 
dei quali dovrebbero andar loperM i potenti. Ouena il Hi- 
litia che negli arehi trionfali dei Romani ai pub ammirare ta 
grandioailli ma non un gusto corretto; la ragione a noi pare 
priiliè gli arcbi di trioofb che latlara ci rimai^ono luin lona 
che dd tempi della incominciala o ddl'assolatii deCadeoia delle 
ani. Quel secolo, del quale ha usurpato l'onore Augusto, 
aveva ricevuto l'inpubo dai secoli antecedenti; nè debbono 
attribuirsi alla protettone del inbdolo Ottavio i prodotti di una 
coltura intellettuale otmiuta nei pih bei tempi di Roma. Non 



ehi Tace 
Tibullo I 



VirgiHo tn ìhu» Millicri I Come ptDteggtuera le «li Tjbnio 
che KUUUTB gli architetti pih dìitinti , Caligola che TOleia di- 
•tniggere le opere di Omero e di VLri(iliii. e Claudio e Nerone 

che lì fiirona dei periodi nei ijuali l'arie jiareva riinrgen' . e 
latti se De allegraiudo; - ma non cn già l'alba di un soie chi- 
solferà, era il crepuscolo di un noie che tramonrava. 

L'arco di Traiano venne edificalo dai cittadini di Ancona 
a seguo della loro gratiludine verso quell" imperatore che aveva 

parlo , ornato per ciascuna Ironie dì quattro mezze colonne co- 
rintie scannelble. I^re die in antico fòsse stato decorato di 
statue ed altri frep di hroaw , i quali andaron perduti , e forse 
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momeato che io vidi b luce , gU la dira il Btyroa nella aua La- 
congiunta a tatto ciò che ho «dolo qui in ter». Io mi son 
fbrnuto degi' ìdoli anco negli i^getti marumati. Tra i fiori ad- 
vaggi fl aditarì , tra meEEO atte rdoohfl al pieda delle quali «aù 
naicoDO, io idi creava un paradiio.ov'io leden all'ombra dc^li 
alberi , e sognava 50iua cootare le ore. Queata vìCa errante mi 
attiravarimproveri; e 1 vecchi ini TedevaaOf e, scuotendo le loro 
bianche tote, diceiano che eoa tali condizioai non ;i fanno 
che uomini infélici, die quel &ncÌutlo finirebbe nel dolore, e che 
solo i patimenti lo potrebbero corrfl^re. Ed allora caai rql 
hattevand ed io non piangeva ; ma maledicendoli nella mia 
anima , ritornava alla mia ditetta solitudine per pungere e per 
pensare 

Ikmardo, padre di Torquato, avci imparalo dalle sventure 
e dalVciglio che il fal:,l. ,Mr,n^.^,.. si .,^nL-, eoi mai- 

,irio. ohe la seiTitilb della p.Ksi;, se È lue. per altri è fiamma 
per chi b porta nel petto ; volca quindi che il figliuolo ai 
avriaueallo itiidio delle Leggi.. Torquato, casti«Ma ad abban- 
donare la itu caia Salerno,» ne venne a Padova, e in quella 
dotta UaiverBitk frequentava le acuoTe di Diritto, al che a dteiot- 
f anni egli già avea compoMo . . . . un poema I II genio l'avea 
vinto anebe queata volta , ed n fa Ibdde al tno genio > che 

Fate^ialo dai aavranl e dal popolo , amalo dalla donni, pn- 
gialodai cavalieri, parca ette Torquato doveau guHare tutte le 
deliaie di queata terra. Povero Torquato l Appena ^li aeoo- 
ttìt il labbro alla laaa ddia vita, la trovò amara pi{i che Gele, 
ma ta cutrelto a vuotarla Edo all'ultimo lona! Tradito dai 
Ribi amia; odiato dal dcapnta ob'e|^ avea reao immortale; assa- 
l lito dai ucari nelle vie , dai pedanti nella accademia ; atraziato 
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dall'iman e ctil 

pastore , per travi 
dappoiché i luoi e 
In Sorrento egli ^ 



ic psrt.. 



làiggna di dare uno >fofO alla n» aniniB 



a Padova i-d a 



fìs Mantoi 

indurali gli animi, perchè l'interesse e il dcsidi^riu di cui.i|)iacci^ 
ai prìncipi serrava le port^ alla inisericordiB ■>. Ha ii Taiio en 
trascinato da un' arcana patema ■ Femira;rìrìtacBÌ>, e il Duo 
lo fece rimliiudere in un «pedale di pani : quel Duca ch'eri 



o '^i animi la tiraonlde delle doni, 
nanooe ipagnualat Ln pcneoaziooi dei despoli grammatici 
ti collegirona alle peneeuzioni del despota politico ; sentenzia' 

tempo abbia eonfèraiato la cattedratica dcciaione di quei bar- 
di qudia tremetida prigione ai apriva , e ae usciva Torquato 
squallido, jiiacilento, in poveri cenai, per accattare un pane di 
terra in terra. I<a fortuna , che lo avea voluta Utt segno dei 
suoi colpi , aetba l'onore del irionlb alla sua agonia. Chiamato 
a prendere il lauro di Petrarca ini Campido^io, non mostro 
punto di ralt^rarsene 1 e genleado licioni' ora della sua mone 
indb al monistero di Sant'Onoiria. Quri padri i entro ad 



□igilized by Google 



Digilized by Google 




Digiiized by Coogle 




Digilized by Coogle 



h il povero umniido ohe ci 
di un paligia: 



lorr di marmotte, il cantore di tcggende, il iuslriicarpc o k> 
s|]ai7aisiinniino , che gib nattavs con nltti cwcenzn i auoì 
nryotluccie vìveva in atrcttissima (cananiiii, divenuto ora un 
facoltow mercadanteod un rinobanchirre. ' 

Dilla Valle di Auta per entrus ndli Saioia bitogiia vir- 
are il piocolo Sun Bernardo. Quivi, come io qoaii tutti i jMoti 
delle Alpi , sono nude rocce non ombre^ote da un albero ed 



e qoat 



uakhe a 



primitiva delle Alpi , era aliiIaU un d\ dagli antichi Centroni , 
che Durano opponi al piuaggio delle aquile Ialine, mentre 
i piìi polenti Re della terra chinavano la fronte ai decreti 'del h 



Digilized by Coogle 



Gampidi^hD. l^renzio Varrone ' lOg^Dgò quei nontì anlo 
à lodipendenia e t[ laiciì il suo nome. Da Mouticn capoluogo 
den> Tsranlaua, eh' ebbe V«caii lìn rial qiiano «croln. ffl 
AreLveicovi fin dall'antico Carlo Magno, rlic rlonava If mitr,. 
come il moderno Carlo Magna donava Ir roiiiiic. si >rr:jdr :il 
villagj-in di Tonrs -^hc scena il li.aii-- <ii cui^.n, provinr-ia . pas- 
sando ,.rr 1. ro,„.ntira v.ll<. d' h<T,, An^rr, , capoluogo del 

1 11 I 1 1 I, 1 , , so-, mUn- T.el].rrga 



flneitre , ove akravolia allBcciavaiKi le belle cartellane , ed ow 
D^i BÌl^ il Tento tra te gramigne ed i cardi. 

Da Annedii può panare a Botevilla, ch'è il capoluogo 
-del FasiÌgDl,OTesÌpiHiDDi)dire conpeDdtale tutte le merariglic 
delle Alpi. Per contemplare in tutta la ma naeità il g^^tewo 
Monte Bianca bltngna panare le aeliagga goledi Cbiuu. Quivi 
sono enormi mani jditelli dalle aliisainie rocce, e larghe iene di 
acqua cbe sgorgano dall'alto , cadono in bacini che la loro foria 
ha tcainti, acorrona in letti che il loro umore ha inierdili , ed 
or si celano sotto i hìancbcgglaati pietrani, or si fìiingono 

l'ombia di foschi gruppi di piai e di Taggi. Allordiè la 
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ti di B 



■elragp trarcaid, iim^di ruacdlettì, «1 pongoils nrraio, i teindi 
Tendcclli. Qui i la gratti di Bnlnu atlia qiule h natura, quui 
dimiuno col iDnazzarale takato di tm bnciDllai Hinbri ner 
Tolatoimibii» roperadcll'uoma- EHa «Mrnl un lempÌD nulo 
e luMinie: son pareti e colonne di slRlatlili, pavimenti di cri- 



s'incalora di tutti i raggi dell' iride. 

Sallinca , luogo apportiino per ammirarvi in tutta la ma 

■Hidì del 1S19 e 1768. Dirimpetto alla città lorr^gia la balia 
di Vanns, k cui laide toa «Mite di ameni boidicnì e di vigneti. 
Sai non à trttterremo qui a dncrivere il gran nonte, enendcKi 
riserbati di farlo in altro luogo di questa nostra opera; ci con- 
i>-iitrreiiin quindi solo di accennare come egli pi'esentaii da 
lontniio. Tutti culuro i quali hanno jiresD a dncrivere il Monte 
itiancD gii hanno dato dcnouiinazinni che le ben? non usraUerii- 



giganle delle Alpi ; gh anticlii In diesano il Muatf Alil^detlD. 

monte, ohe sorge più di quattordìdmiLa piedi sulla superficie 
del msTG, ecbcha un minto di neve ti cai drconfèrenu eccede 

fona e di ardire, i-d una donna per aver fiitto cib porta lullavia 
il Tiniiie ili Maria del Konre Bianco. La natura, non (.■oiiieniu 
ni aver scsniiTCp in esso le sue pm grandi nvolnzioni. na «oiuio 



soie nflessa dagi immeiuj speccni di giaccia, a si piopoue ui 
sormontano- Egli prende ii suo lungo banane lerraio. es'in- 
c:ainjinna: la vegetazione e lermiiuia: a diecimuaseicentottanu 
incoi sonrn ii iiveiio dei mare qualche piannceita di jeiera 

Bniiii,i.i:i>ei.'ì:iiiritum:saiM Riiiu-siiitw Hoffinamonoteuinme 
erbe chi: eEli vede: seicento Diedi sotlo alla Tetta quaidie ugnala 

non per questo egli si arresta. Qui il vento non porti sulle ine 
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1^^,^ j^rm 

Wf-*' ^ 

IL «IMITB MUi™ 137 I k) 

ghiBoiKiiqiuiuHi uiteadail roto degli uccdli montani, nesip 
1 aquila che gode collocare il uio nido sulle più alle cime di 
rtipi : non f^'irre clifl ngeti. non nMredie respiri aura di ti 
scilfj 1 noma che spoBBOtot colle l^)fani lipide, colle guai 
csciinuu' , tikIi occhi mfianiinaii loMa colla naiara. c la lin 
Cos'i' 'iiii'l luinto rouo che vedesì da Sallanca sulln bìai 



I ' n il 

quella «la: allora chi uvea dello ardire Io ini]iici;avii iii ahi-,' 
eulsejeseicatalien errami viaggiavano per foresic miciitoic. 
per mooli iompiti , per peUirerl paduli . lo liiceana nel line di 
■occorrere i deboli tiranneggiati dai Jbrti, di dllbidcre orlani 
oppreui dai loro tutori, di liberare donielle muile pri^oniere 
da truci cutéltani , o dì KÌoglieTe dagi' incanii , com'essi erede- 
Tino, prodi eaialieri tenuti in magia boaebetti e in utannici 
culelli da icaltre Fate e da nialia^ Negromanti. Chi non dovrà 
antmirare e dar lode a coloro i quali , nelle mutate nostre con- 
dizioni, col pericolo della loro viM , fanno Tare un gran passo 
alla scienia? Ma liitlo nei Buoi lin.ili, c i vantaci dcono 



Uva per vedere a qual di&Lai 
tin inatto; ma Cokiinba, eh 
dà alFantica dvilià un nuovo 
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vÌTenoo ìa quei luoghi come sotto k tende del deserto, rinu^ 
dnano Mruiieri, ed erano sempre (jronti t, riprendere la 
scùbola il fisDco , U caribina in bracdo ed il appone iopre le 
apallfr Pochi lustri di posBesso bastuTono ai RomoDi per 
readeni indigeDi; se i Tarehì fossero rimuti Tenti secoli 
padroni delli Greci*, quando Smw luoiuta rara della resurre- 
EiooB politicK i figliuoli d'Alme, d'Argo e di Sparta nrebbero 
loro oppressori. Opere megnificlif: , 
di pubblica uCilitìi sono i legni che laeciav^no 1 



Bonuni in tutti i luoghi àAÌ» Ibra damiiuiÌDne; midiBtru: 
n rorine moitrana le orme dts deipnti ddl' Oriente. 

L'antica Aaguila Praetoiia oggi ai i mnMts in Ai 
pietiola città degli Sditi Sndij nn tono man lì, qoH^ I 
noni delTatitiai gmodeeci, ardii di trionlb, sequìdoni, t 



B ebbe 



•l ftn dal secala quinta. Si *a che 



: (cdiete poMnii wUa (Ile ro 
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Uii'siiliu itraiÌB iDiliUire che Iravena la valk è viiibile 
per li aliti e per la tea» del Sin Bernardo: in quel punto ai 
toccivsna due niuoni guercie», rmu cha nppraenCiva la 
veixliia società, l'alba cite rippieimnia ìa nuora; funi che 
ai'Fo uri yianaio Giulio Cesare, l'altra cbe avea neD'awenire 

r importanza dì quei passaggio lo fbrtilicarono eoa thtì fortilizi 
a fine di tenere a Irene i popoli conquistati : quando questi 
alla loro volta divennero eonquislatari , le lorlezie romane 
li mutarono nei castelli degli stranieri , e quindi nelle torri 
merlate dei feudatari. 

Uno di questi ivanzì leodaii vedeiì nel castello di Nuis, il 

ben distinta promioenia. Alle falde di questa scorre la rapida 
Dora attraverso a colossali (rammenti di roccie alpine rotolati 
3 Imso, qiisii a sfidare la potsania del fiume, che su d'essi 
s infrangp riimoruso e spuuieggia. 

hi questa valle il CretìaUmo , quella ven umiliaiìone della 
vanagloria umana, pub essere studiato In tutti i suoi aspetti 
più spavenlevoli Un sì deplomUle malore pare il retarlo 
delle profimde vallate in tulli i distretti alpini , e b terrìbile 
contrasto cdla sdvaggpa belleui della natura. Il Crttìno 
unisce quanto v'hi di piii orrido e di plii disgntleiole nelle 
umane irifermità: non più. alto dì quattro piedi, deforme il 
capo, di color giallo, cadaverico la faccia, sfigurata la pcnona 
per brutte escrescenie , rossi gli occhi posti a Rot della frontp , 
IO, aperta ed umorosa li bocca, imperfelti ì 
: tanti mali non bailusero a render grav,' ,i ,i , 
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ed shrilaiua csuEeoia, qnuì sempre idiote s tpeauninia 
sordo-muto. Con tutto àh h ProTTÌdema, die fa Hmpn 
. creiare nn Kore ueanto a um imina , dà qualche Tòlta al 
Creino una certa quiete e letìiia dì vita ebe para inconciliabile 
colla aua ìnfitlice DonilBÌon& 

Nel principio del preaenle teeolo la ralle di Aoita eti il 
leairo , ove ai oorapiia uno dei piti grandi &tti , che mai li 
posNino leggere nella atoria nùljtare d' Europs- 

Giu dalla china del gran San Bernardo si vide scendere, o 



d samen ^ fF n h 

carrette. stBTeiKvnnciii^-innDiii. si facean nunicllo ai ca< 
caiavan gin con gran pencolo ed ardire ogni guiia di mu 
guenwhe «umili, lulie ruote, aui barocci. ani dono, il 
velato da bende di nebbia a traversa alia quoie splendevi 
iianiw Ilei lucili e i catelli oti sojjbu, t ciie qua e u ui 
■coperte le onde dei pedoni e d^ cavalli , rese più luce 
ed aeree da un polverio di neve argentina che fioeva tmr. 
Simo e fantaalico quel non mai veduto spettacolo. 

E aoldati e capitani advolivano aul dono, si aiut 
r un coll'altro a discendere , ai làccan puntello ai piii lìacd 
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ora afFondaTanD fino alle ginocchii nella neve che liquabceiasi 
cdpenitii da Unti uomini ed unimali , ed or cadsiano in quella 
mota ed appuntar voleodo le ginocohi* e le nuuil per rialzarli , 
Tiemagpormenle (dmooolamQ in «bine precìjritoK, ove apesso 
trovann morte e aépolDn>. Più eonfutione apportava Ta cadnEa 
dei Aumenti, parchi gli npì Bdombra'mao s roveadavano i 
cavalieri, e gli «liri , cormido innanù pili die i Inogbi noi 



preoipni- 1 aòldiali . non seoraggjtr dar perjc 
» nome l'nn l altro. bvellavnno ddlr viti 



picdolo di corpo e gigante d'animo, che i soldati («ultanli 
aalntavana del csppelb ad ogni aralta , e a coi >i rivolgevano, 
ipiaii s magico eeotni, gli ignardi di tutto l'oerdlo - era 
Napoleone Bonaparle. 

Poco dopo il torrente guerreaeo Ivea aHagato la valle 

alcione sopra uno scoglio dell'Oceano. Pareccliie valle i toldali 
di Fcnnoia aualtaau il caitello c u'inpre aono valorosamente 
respinti. Gli uomini, che avean iwsagto il San Bernardo vestito 
d'eterni ghiacci, trovano ìnsormon labile h piccola ròcca di 
Bard, inalo che depongono il pt^iero di piìi oppugnarla, e ^ 



monlfl Albaredo. Certi gradini fiirona scarti nel raacigoOi oei 
ponti vennero gictali sui prteipiti, ed i lalditì psHiiona; i 
torniva difficile, arai imponibile, per quelh viapiiida codidi 
cho dn uomini poler Iraiportare Is^ùlmerib Gli arditi peiuii 
.sì Forii;iiiFnani) Ira di essi, e coloro i quali ù san posti <u 
lui' Ti',Lt('ia diUÌGilnienic » an-otano per ostacoli cbe inconiric 



la soiilB . e Bonapone non solo non Id moieanto. ma anzi venna 
aiutato dai Vallesaai : Annibale eldM uomini elie fatti suoi 
guidatori addussero l esenaio cartaginese in un uurrone angusto 

iiuiiiiiii e cavalli, e Botiaparte ebbe guide it»limi<' fciMi .i lui 

poco, vedendo i auoi soldati anilitì d'animo coli per gli stenti 
passati come per quelli ehe loro sotrastavano, dovea obiamarii 
a radunanza e rinfrancarli colle speranze e con le promesse; 
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■nnunuaM » luono di eanpane. a lumeiti Merniìnati falò, i 
iparo di mortsletti! 

Idi giorisdaume wd ea iaatioa non è però punto mataU ^ t 
certe podie tene attorno al lago, come in intieo. Manno 
H^geUe ail aremocoTBila di Milana, e tuile le altre dipendooa 

Dalla prOTincia di Como si credo «nUcamcnte leoiuero 
quei Magmn Comncmt. dei quali ai fi menuone in aoa legge 
Aa re Romri- Ou«ti erano arcbiteCti e nitraprenditan di 
inbbrichp. non seinoiiri inuraion ed ouerai l'onii' i erudiiusimo 



ma il re u Kce einaneipare per cagiona di pubblica uiiiila e 
parlKobn padroni Longcdiordi. I Camaemi contpanscoi 
dome iihen neiie leggi di Roiari. e come capaci non loio 



di caSè da Costaniinopall a Lon> 
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meniTÌgliosa arraonu. Arie è queiu che non dovrebbe mai 
trasuidAr« dagfi arehitetti, i quali o luciana la aeetta desinarmi 
n^r inlraprenditcìri delle fibbriche, quasi che il colore noo 
doTesie accordarsi colla tórma onde produrre l'eilbuo dnide- 
rato ; o , quel c\i'è peg^ , pfclèrìuono a* in armi di quieta tinta 
quelli di cobri arveutatit ceroando celare nello splendore di 
essi gli rrmri itiVr. loro opere; ma vile orpello è codesto , vano 
a[>jiiLv«[o di iLjtrH dal quale earehbe tempo ai libcraBatTii le 



^iLttfdrnlc di Milana, in San Marco di Vrnra.i, urlb l'rinoiialr 
di Pisu , in Santa .Maria del Fiuru di Firenic-, rn'lla i:»lt?Jrak di 
Siena - Dio perdoni lo atollo che osa chiamar iHirluri codesti 
sublimi edificil - l'oso de' marmi colorali è sempre fàtlo in 
moda da cooperare all'efièno dcir insieme : le mcdeijine dora- 
ture SODO adoperale sempre con assai piii arie di quanto a 
priina vista potrebbe crederu. .Ma il Palladio fiori prinu che 
solvesse una scuola di irehitetti, i quali si sdonlerebbeio dal 
vedere una cohiana che varìaue un'oncia dalle proporzioni 

stile acquistarono gravità ed armonia- 
li Palladio vivca tulio Ira gli aaticbi. Il qtianrocento ed 
il ciikqueccnto vieterà uscire dalle vtscen delta terra statue e 
templi , e dal seno d' ignorate biblioteche codici e manosorìtti 
ctie rivelavano l'antica civiltà greca e raauna : allora incooiÌDcib 
, t una imitaiione delle Torme antiche che ben presto sì vide Ai 

■lu — *i| 
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d^eneran in idolatria. La colpa non era cato da' modelU ohe 
5Ì praideiano a studiare, ma pifa presto ddl'uso, o per dir 



nello studio de' loro Dionunentì e delle opere di Vitniiio dn 
potete qnc^re la Tira fiinna del teatro latino in alloca aoolu- 
tamente ignorata, e da saper ddineare con precisione l'untica 
volata jonu», Illutirb ancon i Cammenlari di Cesnre con 
erudite dichiarazioni e con molli disegni rapprcseiiiaiiii all(^- 
giunenti, &tti d'armi e cireoDvaDadoni di ciit.ì ; seri^sn sopm 
Polibio; stampò ì quattro celebrati libri di ArcliiTetlura ; dettò 
opere sui Teatri, Anfiteatri, Arcfai, Terme, Aijuidotti e sul 
modo di fortificare le dità ed i porti. Tanto inSne il PallniUo 
era inelinalo per Fsnlico e tanta vagbez» ebbe delle co» biioE, 
che nn dt ib veduto bre eMgnire a certi galeotti e guastatori 
latti quel raorimenti ed eierdii militari ehs solean bre gli 

pralid delle cose di guerra e la perìiia del capitano , e l' abilità , 
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dfltTi ira legions. Con tanift incniUKioiie e erta tutto «Tudn 
sugli antichi il Palladia fece ricamparire le arti Bntichei - non 
diciamo rivivere, perrhÈ appiinto è 1s lita quella che manca ad 
una scuola la quale imilii scru|>(ilosaniente le tonat delle Opere 
(trcciif c rciiuiini;. Scilla iiciisai e clic IO spirito di eiu era (sinito 

Tornando a San Giorgio HLigpiorc , i iTli rriliri h^nrm 



sue Opere le qua» giungono a numero appena credibile; ce 
superare il maestra nal duqno. e stodib Iffiiihclangelo : sol 
dire che i bei coiori trovansi nelle botteghe: ii disegno 



:o Micheli, il GolTrcl 



^raò le terre Kbiche per iiberan 
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conaoUdani. Il re BaldoviaD era caduto in mino degl'Infedeli: 
muL auavA erocmta era aiata bandita i e da Veoeiia il inderà 
lalpare dugcnto nari al canto di ideili Creator ^iritus die 
ech^bia qoal grido di preghiera e di battaglia per le adriache 
logunB: oifntanodi tanta, cale era il dc^ Micheli. Egli linie 
i Turcbi a lafBi, e cooe quindi alTauedia di Tiro ohe fn lungo 
e diiagerolG, Un dl coree loa nel eanpa Che i Venetiaui 
profittando delle loco navi potrebbero ahbandooare gli alleati e 
l'imprea; si bislMgHa, la moroara; ma ecco che tiene il Doge 
recando con sè alle tende le vele, i tinioni e gli attrezzi de' sua! 
taacelli, ed esclama: • Chi teme di mia fède, ne aerbi il 
pegno L'atto eroico del Hioheli rinfrancò gli apìriti , Tiro 
alfin cadde, e seco cadde Aacalona; al Doge lii pedino offerta 
la corona del pr^ioaiero Baldovino , ma t^Ii la ricusò e 
rieondnoe a Venezia l' amata vittorioia. Coaì Venezia ebbe il 



1^- 



daminio umana ddln terra porte di qnrile dtU, d 
tribuu e gr«n nnmero di prìiilcgi. 

Nè meno intigni furono le opere dd Sfìcheli contri 
ù ch'egli mori carico di allori e dopo d'fver conquì^tt 
sua RepubbjicB immenao I>ottino e iliindniinie resti 



l'Itoli» hn poco o nulla conlriliuilo olle Croeinior errore è 
quoto graiissinio: percde. se tosa la l'rnncia. nesauu nitro 
naiiDne contribuì tanto olla Guerro aonta (|uanto J' Italia, 
In Piacenza ai tentio il primo Concilio per la llberonono del 
Santo Sepolcro : il aiciliano Tannredi fu l'Adiìlle della Ooraata 
che conquisti GernialeDime; ^li aolacetcii apparai alla strage 
dì aettontODiilo tra ebrei e mowulmanl truddati nelle lie di 
Sionne do' furibondi europei ; egli solo dbtciliui'ra tutte le im- 
mense ricchcEze che trovava nella moschea d'Omar) egli (olo ne- 
gava giurare ohiokbìo o 
Goffredo 
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cbìiinana il fle del mare, ed il ,V«iumj. Clic dirt degli 

dalla Sicilia ? A chi ripete gl'Italiani aier preio 1b croce più 
da mercadantl die da guerrieri, dorremmo riipandere rammen- 
tando il iDrpe meraaotegj^are delle altre naiioni croDeaegnate , 
ranunentando die gH eroi italiani non ai macchiarono in Oriente 
di qaiiranrìùs B di quella fredda crudeltà che sposo olHuca 
ta gloria degU enn crociatì degli altri popoli ; ni li abbandona- 
rono a qnelln turpe tucina delta quale ebbero a icandaliiiaTii 
i figliuoli di Maometto T 
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»fbndiui della 
qoeiti luoghi o 



le fa compila uorapanero 
presenza Buih Teiia degli 



parli 



-, preiKi 



PaBse^ando sollo ì filari di quercia, in ipimti luoghi 
Cicerone tentavo Heliianure a più liberi teiu! 1 luoì concittadini, 
meditanilo te >ue Tmculine ; ma la eeret» dollrina di Zenone 

che fondevano Velie d'oro delle loto ipide per (ime (aue da 
lino I In questi nedninii luoghi ctnqne lecoli piii tardi 
paaBf^pava il cantora dall'Odando, ed altri sogni dorsd lorg^ 
Tano nella ina liiriida mente. -InGtlìcil A qucato il dìsprazo 
e riniuito de' suoi signori; li lesta dell'altro fu gittata a' piedi 

Dalla lilla Ealensa la veduta àeslisissiniai Hontefiascone, 
Roma, Frascati e pili lontano il mare campeggiano all'estremi^ 
ante e làn cornice ad un quadro degno del peimellc 



leoondo cadde lotto la libsra apoda di Amiiaio: Augoslo non 
' dice la gloria quanto Tero dolore Senlilu della morte di Giulia; 
ma allordiè gli giunu la novella delb dii&tta di Varo , andava 
piangendo qoaai frenetico pel ■uo palagio, CHlimando: < Varo! 
Varo i rendÌTiti le mie leeoni • - la morie del pTimo >gom- 
lirava In via del trono, h diaGiUa del Mcondo glielo iacea 



l'ellcra lappeua le volte; l'acanto lalvaiieo s' abbaibica a'jHedi 
delle maniglia, o cracsndo alh aomnili di we àh alle oolanne 
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che haute, non lolo ddl'orodi un praletture, ma dell' ainuir 
de'butHii, nel cai petto non trova che odio d dispreizo! - 

Blu luKuamo il pasuto e toechiimo un po' del presentr- 
Sonoedebri lecsscaledetTeferoneBTiToli. Questo fiume 



ma Is ac<iue, profittando delle nuilcric calcaree e porose di cui 
lì compone il loro alveo , li aprirono una via sollerranea , e 
lasciando ■ inco la cateratta , onde predpitavansi , Tiltraronsi 
lotto di qgsllB, scavirono nn nuovo passaggio, fbrnundo eosl 
la grotta delle Sirene- 
Altea cateratta quindi comparve tra il canali' detto drlla 
Stipa < b grotta di Nettuno; ma ancor quivi rinnuvaiasi 1 anno" 

lasciarono a secco la seconda caI.-rii(M,-,l.ori.aron l'ii.ivi |„.i- lii 
L-rolla ili Nettuno, ili --.i-Iil dNi M'ci-tiia ,j,ral:.. 



la nuHtrnrono die grate pericolo i 



Bbitatorì, qiulora con pib efficaci rimedi che per Io puuto 

Farmoui allon il progetto THBnKnla romimò di dnian 
interamente l'Anicne al diiopni dell* eitek. fonnando un canale 
B doppia cunicolo . ii rruale seri isH a eonouTro is acque Bnra- 



L'anteccdenie sera la ciiu 



I rukgnlB da uiu spEeoaida 
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sulle cassr delta Prituis , delta Francia e della Russia ! 

La Chieia di Santa Maria della Salate fu edillcau con 
dio^iiD del Longhena, ed è rieohiAÙma di amati, di nurnii 
prezidù , di stupende pittnro e di un gran nunwro di statue. 
La cupola . che veduta da lontano pare un globo aereostatico 
òhe ai sollevi dalle onde, è per connine comentunento piii bella 
deim cupola dcgi Invalidi di Parigi. Una spaziosa gradinala 
sai'zc^ dalie acilue e conuutv alia i^an pona di brunzo. Se la 



!a sobrietà ddlo stils classico , non ba In gr«ui 
dire dello itile detto gotica j ma i un macai 
nstra^ cantenporaneo del Haiini, e che simb 
li!>liia dlvenotn ricca e corrotta, la quale hi 
Ila sua sempUinlii, eanlitedegiii daunietolola 
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Di'nidiln iiL'J iHii7bQiim di Cìemiiiiaiio, il mausoleo <li 
Sfliisuvim^fiuras^K^mii: |>niiia a S. Maiimiu, e quindi nd tSu 
alb cappeUq dei Seminario palrianale dfilLa Salute. Quivi vedesi 
il biuLo del grands nrchitetto condotto in nuvnio dal ViUorìs. 

- La Chieoa i ricefaioaima di monuDienti arCiitici, de^ quali a 
tagione di brevità non TieordereniD die la DItcaU del Santo 
Spirita , i (juattrn &rangel!>ii e ■ quattro Dotloit di Tiiiano, 
Ija lagrolia s una gronde pinacoteca, oie si onnirano parecchi 
dipuiu del medesimo Tniano e dd lìflloretlo e del Saltnli e 
del Palma e del Saualèrrat» e del I\ilidoro e del Podoninino 



Di (iiiueppe Ueunni <- il liisi-jm.. ■■.ììuI-:[U- iicll'iiniu> H/S». <' 
datato di tolti i pregi c di tiiiu i ihifiii i:ih' uuiniimaiia d 
leeolD XVir. La ficcinlo ;- fnnnala da un aronds intiTcnlonio 
di beUiuimo maraiD, soslenenle un ricco cornicione, dal quolc 
s'erge una torre quadra , sormoniau da un gruppo eiubleniaiu» 
«ppreientante te Nailgnione , il Gonuneroki e il Potere. 
Questo grappo loatiene un giallo , sul qoale pon il ^mulsero 
delU Fortuna. 

Appunto nd Canal Grande ai & te sfida ddle regate, alla 
quale trae lempre -volenleroio il popolo di Veneiia. Quanto ^ 
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cdDHle è fÌ0Dch«g^to da due lunghe fìle di «EiRci mariaarei, 
tra ! quali ^rimeg^Biio il magniflco pslacui Dario « il piioiio 
Coniaro e lAccBdeniia delle Belle Arti, uoione 1Jnzlrn-di 
-vane nmaiere nrchiteltoniohe , e il Pulszzo ContBrmi della 
SinnuKzi ed il ZiMintan Lollin del Lonf^iena e il Reizonioo 
del medeuiiKi e il gotico Foican e il grandioaa BalU, ed i 
palazzi Contorini , Pbani , Barhariga , Spindil , Hepolo , 
Grunaai, Panetti, Manin dt^GaiaerleDglii, Valmirana, Hkhali, 
Sangredo. e la moreaca Q d'Oro e il bnanluio Fondaco 
de'Tun^lii ed altri, alte lo itile gotica e ]' arabo e il greco e il- 

maniere pm: M Pnll.iilio e <ìe^ SaniovÌTin !;i avvicendano Italie 
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malghetoKe a eei e di palitchemoi e di busone e ài altre cento 
guiu di nnicelli ornili di drappi di tela , di Telluti , di pelli , 
luccicanti per specchi , per dDrature, per Trangs d'oro, per 
fìocchi di araenlo. odomti di mini di rose e di reiitaiii di 



leDina. ii popolo applaude a'Taioroii. e j vinciiori. 
la uandicn ain prora aeiu loisi gonaoii. rifanno i 
Canale, per ructioiere le cangia luiaiioni e le iodi, iieiiii 
Militanti dall-ollvimla Tillorin. 

Mira voli, .cdcvanii aleni» Juiiiii! •ai.m.n- d i 
oeiie regate 1 queste eran qua» jeniireoi i-amirma . d 
luUe coite ddl'Adrialico. Eiperle nel maneeiio del 
cDQiporìtaao eoe Tcitite de'Ioni aiuti piltorciclii, e 
. upo un piccolo eappello di paglia; e non era strano che la . 



ma 
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ridato la virtd a' ci .■gei ieri ligli clp'i..nilii il trionlb 
era compila. Henna ne'lpmpi deìh sua wra gloria 
icrittari e pachi ■riiiii : eoa deconini colla pielà i 
colla gloriji le case; Ì buoni volavano mù lare chi 
canlentanm che gli altri i loro &lti o todauero o 
con raonuiaenti, auxi die etii gli altrui. Quando perb |^i 

la iBlcivia, alla fole la doppunza, alla liberalità l'avariò, alle 
Tictii totte infine i vlxi piti neGutdi e capo di tutti il piii buso 
- ta vile adidailone. 

Le iodi largiie ad Augusta da' poen di corte aon tali che 
sola poirebbera dini degne di Gioie: ed inni e feste e templi 
e aiinuiacn vennero a lui aeoicaTj. Allora Marco Agrippa 



Ultori', e ri niti'.iunsr iiiic uiiiliu» iHiriiro otlastilo che forma 

oggiia meraiiglia dell' arte, il portico, oltre le otto colonne 
ai ironie, ne ha aure otto che ne Hotengono la parte intcroa: 

wnn vuuui Erauiion noi ncixo. ine piedi 3S emerao, ed 

Hanno la pieoi di circonlerenia j lutto il portico è Innga 
lo3 piedi, profondoBi, Le colonne della fiicciala soiteagono , 

- 
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L TUfTEOK 169 ; 

impBDO, m cai tn un bassorìli^o 
in bconio «he vuoisi rapprewntaiK Giove in etto di fulmiture 

lelIsrB. coperte un tempo di bronzo, l'eplfrorc: M. Acuf» 
L. F. Coi. TnTlux Feqit : ciò clic dimoslrii rinioiilnre l'epoca 
delli dedlraiEone all'anno '73-: di Konia. Una più lunga 

da Seltitiib Si:mo e da Ciracnlla. nell'anno 20S dcJl'era 
lolgare. e la destinazione dell' edinda latta a GEo^e e n tutti 
gli Dei, onde il nome di Panteon, 

E ben dilGcili; W Tìolcrc a pamic iiL'Tiiliriire la iiH«%Ìi:IÌ0!ll 
bellraia di questo iionji-i). 11 lom-i-im t- M-iiipliri»iiiiii; omi 



lolnlo Imitar.', non essendovi <Ttia!i rllt.i d:. \\i:l,.;\>:,n.;. a 
Napoli, in cui non vi lia una iiiiitazioiir d.'l l'aiilooti. Ma cjual 
diflerenia! Quivi la rasimiiBiiiiiic uclle colonne, la leggiadria 
infinita de'capiteUt. la proporzione del tronlone. I armonia di 
tutte le parti sorprendono e I artuta e 1 indotto ài arti : tutte 
le donne han testa, brama e gambe, ina tra euer i l' Angelica 
di Arlotto e v'è la Gabrina. 

■opra il quale eravene un altro circolare; come pub vedenti 
all'esierno a destra, ai'è leoperta una parte di quHta coitni- 
jionc. Nel niezEO del portico è la gran porta , ed ai loti due 
^raiKli niccliie, nelle quali erano kt statue di Augusto e di 
.Igrippn. In quella s lìnittni né'secali di meno eravi la 
beirurna di porfido, che diccw racohiudeese le ceneri del 
fondatore. Rotondo i V interno del tempio come l'eatemo , e 
r' le aoB proporaionl non si possono immaginare nè pili belle ni . 
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> piii luMO dì quella del p 



diniqelra. Le mura hn 
il pavimento inieino 

qualcro qnndrilanglie. Amnli ni piloni che dtildraio qunte 
cappelle, sostenute da colonne di marnio con capitelli, delle 
quali quattro inno di pnonano ed otto di giallo antico, n^goniì 
otto edicole o tibcrnacoli. con frontone ràtennto dh colonne 



e di San Pietro mint 



entrando nel Panteon abbiaui sentito l' Eterno. 

AllortihA piove, per l'apertura aupoiore l'acqua cade 
in mesa del tempio: alormi di colombi entrando da quel 
medesimo foro sorvolano sotto alla cupola e quindi Tanno a 
posarsi 0 snl cornicione o su'tabemacoli d^Santì: ciò dh una 
cert'arìa di solitudine campestre che aumenta miralulmentc 



l-et 



Il Panb 



dell' il 
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modo alla terribUc dutnnìoDe: il cadaTeni di uni 
in un ttmpio pgano ; una crgge piantata aaill ui 
diisniiBoD egide riipetlBta e untissime: aia\ la pifa gran parli 



nuli! il lilolo di Saiicla Maria ad Marini; 
lo di altre diremmo paaiBche diitruiioni, e 
atorc toUc le te^Te dorale per r«ar1e a 



III IMI iTiini> sliiLc .■..Btniilii rifila c;:i,,aii,ic , >ii;,v>lu V vi Icoe 
akri risuiuri. Piìi tardi venne Urbano VIIF, il papa che fiicea 
dare il goD^to alsepolcra di Cecilia Heteila Er^ierft de'peai 
di travertino e con cui dare apera a'deiiri della Rmtalu di 
Trevi \ Urbano lolle i Iran di bromo die lostenSTano il tetto 
del portico per &re il baldacchino della builiea voiicena ed 
i cannoni del Caitel Sant'Anodo, ed ■fEochè i posteri non 
ignorasaero l'autore di quell'opera di barbarie volle serbarne 
la memoria in un epitaffio quivi apposto. Le atorie di quel 
tempo ricordano che il metallo tolta in allora pesava 45,000,000 
di libbre. E quasi che di codesto deturpamento non lÒAse 
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erigere i due campanili blerali che «ina le più 

Ji'iuuledniD aitare idte la memarìa di Baflàello da 
tirbinai egli poco pria della wa morte orditura che si rettau- 
rasH a tao apeae questa cappalTa , a dntmandolB per luogo di 
sua sqioltura volle che quiit veniue colloeata una atatua della 
Uadotina icdpiU da LarMizo Lollì, conosciuto allora sono il 
nome di LoreDiatto. Alialo all'altare fu mesaa una lapide 
marmorea col limoso dislieo dettato dal Cardinal Bombo ; 



Dall'altro lato si legge b nemoi 
rdinals di Bibbieua, fidanzati di Ri 
. oieu. Il di i4 Settembre del i 



i di Naria, nipot 



la Udii» 



li Taddeo Zuccari, 



tante fontana di Boina, sormanlata da na (ucoolo obelisco 
^iiiana coperto di geroglillei. E stata osservato come Roma , 
malgrado le sue imuienie bafilìcbe e i auoi colossali palazzi , 
malgrado gli ammireioli monumenli d'arte clic sono, non 
aparu, ma ammonticchiati per le vie, serM un non so che di 
rufitieale che bea corrisponde alla sua storia. All'estremità 
della pili parte delle vie vedesi la campagna in prospettiva: 
neir inverno i tetti sono eaperti di erba; l'olii cresce in varie 
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a'porlici croUanli; grandi buoi aggiogatisi idraianD a'piedi degli 
obelischi tffii , in le roTine del Fòro e urtto gli irctil dove 
ultra mila psaBavano ! trionfi de' Cesari ; donni di pnHri Tan 
Mllcllando per tutte tepÌncie;itDrmidicorTjgnecfaiano »pra 
ì leld delle caie e » appoHaiana aulle cupole, rammcniaiido 
qndle uniiire loro appai^^iom che taxao aavenie a' ìrimnirnno 
itBUa aioriH Romana: da ogni par» romoreggiaoD ;]Ciiui: 



nne de''dlntorni coll'aureoladiipiltoni nlle trecce, oco'pettini 
metallo mnai a agitenibo e ripiegati a diadema Anno una 

va, co' larghi catini di ranocchie tpellate, e eolle tavole 
ine di cncda, che oircandano il portico di Agrtppa e l'obelisco 

Qunt'ultìaio moaumenta, e tanti altri che ledonsioella 
ttì eterna, tono nnine di rovinBi appaitencvano allaGreda, 
Egitto, alla Fenica ; aonero nella <ie di Atene, di Sina 
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Il ttirtil,: di qiioslu jialaiio fu ordiuctuio da JIÌcIicIoiiq 
lliclK-loiii ; ma nel iWj psrve troppo aiislero a chi vi coman- 
dava e fu niraiuuiaui con bruLte (ilaatiche, come ancora li 

bramo, opera di Andrai Verracdiia , e in Diudens pareli nn 
gruppo nppromlanle Erede e Cicce icolpilo da Vincenzo 
deTHoui. 

Se noi tolessimo riandare tutte le runsmbranu shs ai 
collegano a quoto Tenerutdo palaso > eì Eonicrrcbbe urirere 

l'intera itorìa di Firenie, ciò cbe chiari ingerì henna fatto 

Sfmn rainiiieiilar qiiiiic!! k r:icciata Ùd Ruga d'Atene , 1' Insur- 
rezione de'Ciompi. il gonfalonierato di Michele di Landò 
acardassicre, TeiiUo del vecchio Cosimo, avTeniinenti degnìuimì 
di storia, ci fertnercmo lolo >u di un Tatto che nel lecoia XVI 




abilnnli delle ville e de' borghi dlsertaMno le case, i nianlanari 
calavano dai fianchi deirAppenniao per ascollare le parole del 
^>ate. Santamaria del Fiore non caiUTa l'inunenia folta, it 
cbefb meUierì predicare asparatamente^li nomini, aHe donne 
e a'bnciullì. Ma cosa foien Fra Girolaao? Purilìcare la 
societì dal Pagsnaimo pur troppo dominante nelle scicnie, 
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orti, sugli oturi non si vedevano cliB rilratti di fiinciulle pur 
troppo conoiciule, con lifo^io di nudili alletuirin e eon voti 
che le ftcemno somigliare piii > cortÌBiine che ■ Sanie e a 
VerginL • La lUflanaa, diceva il Snonarak nel «trmone del 
Tcnenll dopo la iena di Quareuma , andava vntiu come 
poverella temidlcenHaite Voi fata parerg la Vergine Maria 

Le parale ispirate del domenicano conunoasero, allerri- 
rono, eutuilatlarono: il luccesia vinu la medetina aipettailone 
di lui ch'era grande, percfaì riposla nella fede di ntut inlerven. 
zione mìracolooa- li Savonarola aendn prolondameolfl l'arte 
crialiana, e il leguenle bnna di un luo ternone mostrerà come 
certe teoriche di estetica ohe ai crederebbero oggi importazioni 

\i: niriiibra e di^' colori: e di questa tale proponione risulta una 
qualità i:liiaiiota lifllfu»; ina questa è Vera nelle coie Composte; 
ma nelle sempiici h Mhiis loro è k tace. Vedete Iddio, 

creatore quanto pili jiarlccipano e sono più appraso alla 

piìi bella l'anima. Togli qoa doe donne ohe siaiiu Cijualmcnlc 
belle di corpo: l'una sìa salilo, l'altra sia eattiva. Vedrai chr 
quella santa sari piti amata da ciascuno clic la cattiva, e tutti 
l^i occhi «aranno volti in lei, io dico eluin dqli uomini 
carnali >- Savonarola amara molIìsaiiBO la virginee bellezze 
della natura , e spelta kcendo quilche gita In campagna 
con Fra Giacomo di Sicilia ino amico, li femaiano tutti e 
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IO dotot 



li fede 



raldissima nel trionfo delle sue uauritie. uintasse ira i au« 
partigiani gli uamini più iiuigni del iuo tempo? Pico della 
Minadola rioiBH HuptretlD la prnnii lolln che udì purlire 
(|ueil uonii>«traordinario: Poliiianala dis» uu^nuet dòarma 
al laaclimaaia. caeleiliiqae doetrmat praeduelor gregna: 

lenera piU ehe ogni altro della letteratura pagana ootanla 



eelebra 1 II ; n I e I f II <: 
aiano ramieeelli di ulivo ambrono di CBig in caia chiedendo, 
in nome di Cristo c delli Madonna, fanalenia: colla quel 
parola «gnifioavanu (aca gli d arie e di lusso che. il 

predicatore iien riprovati come profani. Un allo ro|o si 
eresse nella placca detta signorisi . nmpetto il palagio della 
Itepubbliea, e so di esso si a<Iàslell*rona tatti codes 
redeiano disegni e quadri lascili, libri i 



Sftl-^-i 
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UDhun laari le statue di Cuimo I, Giannni delle Bude Nere, 
Onatnte VII, Carlo V e il duca Alsuindro di Buxio Bindi- 
ndli, parecchie altre di Viactmo de'Roui, un gruppo di 
(^oran Balogi», e un grappo abbomto di Micbclangdo. 
Sono della uuola del Vawrì le pitture del quartiere dette di 
■•con X , quella della sala degli ElemButi e di altre ilaau del 
secondo piano. La-sala d'udienia i dipinta dal Saliiatì, le 
itanis della duohoaa Eleonora dallo Stradano , la cappella da 
Ridolfo del Ghirlandaio. 
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presia divenne làmoia ii >ag|joRiodi Baja: qnid i piti rìcdii 
Ranuni ediGeamio le laro ville, che, Kcondo Stiabfu»t rinc^ 
Tflno in Dipgnpicenza ■ palazzi de* re della Perua: quivi, Beeondo 
icnsie Cicerone , non si udivano clie libidini, amori, adnlleri. 



Il mano ed infame Caligolaf noll'anno di Roma 793, pensò 
unire con un ponte fiaja e Pouaolo tra loro diiBHti Ire 
;jia e meizo. Roma e Italia intera hnguivano di f^me e 
■DIO II pazzo principe preoden a nold le barche mercantili 
: euuicare il suo ponte» il quale ai vide sorgere in breve 
rapiensto come la via Appia , su naii a doppio in ancora , 
I a quando a quando de'poitl per ostelli e serbatoi d'acqua 
Ice. Allora Cajo millantali che a Dario e Serse luperiore in 
inlare del mare, .non cederà ad Alessandro in debellare i 
nici; ed ecco un d\, dopo aver lacrUicalo agli Dei , vesiiia , 

fi-* =.>4| 

MMf 
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Bgja. Frnili e caTillI tengona dietro al prindpe, die a bandiere 
apìegate corre ad espngnarfl PozuiDla. Non fa reu di città 
mai più OBllgta di qneaU ) e l'altri) dt Cijo comparve trtonfante 
SII di un coccliia véstito di tonaca d'ora A meta al ponte >u 
<]i apposito rialto egli sali a fàvellare assoldati , parlò di mare 
inintcnata, di città «paguite, di popoli linti. In canti, 
stravizzi, giiiuclii Teacrcito menò il reato del di; nè la notte 
interruppe Trtr^la sfrenala- ponte e navi splendevaii tutte di 
faci ; il ^cniirerrhio del lir tarale da Pozznolo a Baja, per colli i 



Eaja, che fu ipettatriiK di una delle pili gran matteaedel 
pili atolto d«' Cesarli ^ ancora apettatrioe dì una delle più 
grandi crudeltà del pib crudele. 

Nerone era già riatncco di iua madre Agrìppiiu , perche 
ione degl' iniqui non darà, eunaolo trono è trc^po atretto 
le ambiziosi. Nerone andava a Baj'a alla Ièlla de'Cinque 
3ve invitava Agrippina. Ella venne e fu accolta dal figlio 
ogni segno di amore, e condotta a Bauli , villa in aul mare 
prcuo Baja. Nerone la invitò a cena e la trattenne fino a notte, 
con danciar giovanile, ora conferendo di alte coie di alatn : . 



Digilized by Google 



BflpeRnala una nave adorna dell'altre, «me se^a di onore' 
La notts en bifida <U stelle e quedsimo il mare, oHarchè 
Agrippina imbarcami: non guari era anditi la naTe meatr'ella 
tutta lieta contna del figlio ripentita < quando ecco ad nn 
Benno dato i in qaellii parte ove atan Agrippina cade il tetto 
caricato di jMombo , e la nave ad arte congegnata ri fènde. Tra 

tutta consapevole dell'inganno. Accronia ancella gridna 
euere Agrippina, aiutaiiesi la madre dd principe; ma ella 



ErooICo primo leeoetalo^ al Ietto le dii d'nn bHtone in 
SD '1 capo: al oenturione che impugnata la spada, ella sTera 
porto il -lenire, gridando: • Qui Terìici > ; coil dì mtdteftrile 
lu miHla ì 

Dlccai Nerone vedeise il suo cadavere deandato e sua 



e, gìtla una trista ombra sulla persona dì Seneca; q 



Digilized by Google 



gK Molili che Biubi (nron chianuti da Nerone quando a lui 
giniue k Duma dello icampo deOa madre, obe eoo ambi ai 
consigliasse, e che questi, ledendo the se Agrippina non era 

Gnirln! Tal macciiiA c qusta, cfae i due cortigiani non poteron 
lavare col proprio sangue, che dopo tanti secoli offusca ancora 
la loro fama. Tremendo minialero detla Moria l 

ScnTe Tadio: a A^ippina domandò i Caldei della 
ventura di Nerone molti «uni prima: dissero ch'ci sarebbe 

puTofa» ei >ial > 

Ore aono oggi le ville, le tarme, i teatri, i tempj, il ponte? 
Nulla tu vedi, fuorcbS immenii rottami di antiche fabbriche 
bagnate dalle onde, o coperte dal muschio e da' triboli. Non 
vengono più i domuiatori del mondo a bagnarai in qoelle 
acque lepide, ii/natii Jhaliiui Ba/ae, come cantava Floro, In 
quelle acque rammentata da Staiio e da Silìo Italico e descritte 
da Plinio. 

9 grandi cdiiici, 
: di Venere . ma 
che in realtà sono avonii di antiche terme: quivi si sono 
geoperd gabinetti ritervati, sale vaste decorate di nicchie, di 
marni, di itucehi, ameni terrazii hstrieatt di musaici, ed 
amati di portici e di colonne. Sap|riaina ptrb da Propenin 
che a Baja erari un tempio sacrato a Diana suUa ria Hvulca , 
la quale fu ristabilita ed ornata da Agrippina. 

Nel piccolo seno a meziogiorno del modemo castello 
credono Biconi ricoQoacere il sito della villa di Oneniio, fbmou 
pe'vivai di pesci che conteneva; rillache paasbin eredità ad 
Antonia , madre di Dnuo, Nel mare veggonai ancora t ruderi 
di codesti rivai , «imili agli altri costruiti pel medesimo uso in . 
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quei dintorni. Il eoù dello Sepolcro di Agrippiiui non i 

■Utlon il corridoio ed i reati de'sedili e de'vomitorj. Agripinna, 
lecondn Tacito . leniic smalta mila iu la minle iIbII» villa di 
Coire menava a Hneno. 



Lucullo e chi Agrippa e clii Claudio. Pontano l'atlriljulKe 
a qiKM'uitinio p«r eeru lubi di piombo, nnrenuu a rampi 
BUOI . COI tttfiaa ai «pidl'imperaLore. tra la ruma di Porauoii e 
di Baia : ma ciò poco prora, potendo qiw tubi essere stau laiti 
III una reiiauraiione. a appartenere >a Bini aquiaoiii. in quei 

nUBio è una csTÌtà che, radonando il limo che li ti veniTs 
romando, neogevohTa la nelialun. Dna lamina di stalattile 
formala dal deposito delle acque vi b V ufficio di uno strato di 
mastice , e rende pili salda la Ikbhrica già da per si i 



Btldifl^iiai- La volti ho Irediet aperture, dille quilj prt^ibil- 
■nenie lì sllingeva l'acqui. 

Poco lungi [lalla Piscina sono le Cento Camerelle, l'ingresso 
delle quali è un vestibolo iitto id archi incrodcchiatrT Boslenuto 
da undici pilastri , ediBcÌD cbo con poco, rsgione fu da alcuni 
creduto il palagio di Giulio Cesare. 

Quanti nomi famosi o per potenza, o per ilei! tli . o per 



• La Repubblica è perduta , abbiamo ( 
mire era un giorno aolaito da un gran 
scanni di avorio, colle vele di porpora 
dentro v'erano nomini e donne incoron 



colto cooi gradilo* . . . Ora povere barche di pescatori tragittano 
quel mare, t nella notte le canioni del giovine marinaro, che 
àh ae'remi guirdindo la finestra delta sui beltà, che ■ Baja o 
a Pozzuoli hicdcicomslBMellidiamorein un campo di ombre, 
trovano on eco nelle rovine de' palagi de' Cesari, e nna soave 
melodia nel DeUIe mormario delle onde , che eorrodono lenta- 
mente i nderi de' teatri e de' tempj. 

d'oro, che dormivate su'tBppetì di Tiro c di Sidone, e nei 
talami profumati, che andavate in cerca de' piìi sensuali piaceli, 




iip«»ts mai col Mnquilti «ama il povero marinaro iwlU aoii 
barca, col «appouo per coltrice e lo volt* tW cielo per tetto? 
godeste mal qaelle voluta di'd tenie alternando un'amomaa 
caoione wlla Bua bella.' 
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inclinilo II dtU, cinta di doppie muraglie, munita di anlicKi 
e nitori baluardi, «ptlleggteta dai monti die >' incoronano di 
caatnlli, di cortine, di torri. Deatro qucJle cerchia, che girano 
Olla miglia, loii gittati alla rinfuia un numero iianiinala di 
palagi di marno, di superbe lo|^, di case dnadinstcbe, 
di laghiaiinii orti penailì, di magniGiP tem^, ài reid^ianli 
giaidini. 

La Polccvera e il Kiagno corrono a'doe Banchi di Geno™ : 
a ponente h il aobborgo di San Ker d'Arena, adorno anch'esoo 
. di palagi e frequente di popolo; a levante i colli d'Albat 




di palagi, di Cardini, di ville. 

UitCoria di mortn i Genoieai unid a'Piuiii comballers 
contro ai Saraceni, e quindi cònHodere Ira di loro la preda. Piii 
lardi GofTredo conquiita la Città Santa, (d «pugna col loro 

aalriiimc non TOPI ricevere la eorons se i ijenovesi nria non su 



gre 



ivrrigo VI iioiipiiiiiiureii n"BBi"li" ■" wiii anno 

ranovni e dei Pisani, protuettendo per diploma munito 
ao aureo niggello , e' non riteirebtw che l'nnole , laadando 
isi il lanlaiggia della conqùiaM ; na quando tra la strage i 
ingue e'cinie la corona del mite Guglielmo, tolte agii un 
gli altri li antidii privilegi che godevano nell' iaola , e minse 
irebbe impiccare obi ardine poni il piede! Degna ricompei 
'compiici in una guerra da bariiari ! 

Venetia in nn ^omo di malnmore, guidata da Dn Di _ 
decrepilo e quali deco, traevo giiidsl irono di Coitantlnopoli , ,J 



l'imperalore AIcmìd Cumnena. e li farm ledere in sua vece 
un Fiammingo. Più lardi Qcfiuva. per vendiorsi di Venecia, 

liTurenta la eWt ai^un Man» a la oiltà di lan Giorgio chi! 
danno o Itdgma i loro grado la corona di CoilaulinD e di 
GìuitioiaDo, cone nn secolo pria la >1«im Geooia e Piia 
HveraD dato« tcdto la eorona a Bariniw tapino re di Sardegnat 
che per delrili rimaneva prigione in mano de'Genoraii. pochi 
giorni dopo ddla io* solenne loooronaiione. 



san C>ior|;ÌD hi il modello della Compagnia malese delle Indie 
Uh.tnlalì, 

Quattordici volte Genova è vinU da Più lul mare, ed 
altrettante volte trìonlà ; ma alla fine quest'ultima è per sempre 
prostrala nella famoaa rotta della Meloria; quindieimila nemici 
tra morti e prigionieri attcstano il ralore de' ami figliuoli e il 
felice stratagemma di ObetXo Doria ; ma II iingoe di che 
ross^^iavanD il fataliuino scoglia ed Q mare che lo cireonda 
era pur sangue italiano! Poco mancò che Gbidvs, inposm- 
satasi ddl'iKila di Chio^U, e assediata Venula nelle sue 
lagune, non areise moia la brìglia a'cavalli di san Marco, 
come l'ammiraglio ganovese s'era già Tantalo di voler fare. 




■vaie unito gU animi de'diudini in un (oloinlcTe? 

La NdUb wriTcvi ■ Luigi XIV: ■ Genan e Hiniglia, 
unite latto Io iMiàuàa di Fiordiligi, d^rebbera la I^ge ■ 
Cadice e ai Dardanelli , terrebbero la Barbarla in fonalo 
rispetiQ , tarebbero trtmarB il Sultano nd suo Meato a«rngiia 

Geiioia. per le inulate condizioni, era già diicna dalli tua 

prima polfnu, e Cadice e > Harrlanelli rapprewntavgno i due 
piii considrrrvolL stati di q.iei tempi . lo spirilo di conquista e 
Io spirito di ccmniercio, In Turchia infine, la quale possedeva 
in quel tempo Ire delle cinque carte in cui Tolomeo lia diviso 

Geno«a quasi volontaria si sottopost a! gioRO de" Reali di 
Franela e ie\ Ducili di Milano : lo srosee quindi con generoso 

I ( V a pn coperto: raa i giorni della 

A dntra Genova tcnets il Duca di Saioia , IbHe nelle sue 

alleato et^li Srinai i quali Eemenno un ncino betlicoso, 
ch'Oli alleato colla. Francia la quale yohye aa piuiggio per 
r Italia e nmanerava la tua amiciua eoi nunrcbcMto di Sahmo. 
A ùniatra tenen il Duca di Toscana, che l'era auiu tDlie 
gnmdi lepubblicbcdil^raiie, dìSienaedlFIu,<ifaagaiernm 
un paese detto ttalo di Jerro^ percbèdnto da una frontiera di 
montagne e da una frontiera di fbilÌ1ÌuÌ, die aveva dieci milioni 
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fanti e venti Balere, e die era collegnto all Auslrin per inati- 
uiggio e a Mainava per [larfiiula. Teneva ialine alle spalle il 
duca di IModena, il quale era di casa EsEe, daminavn Modena 
e Reggio , e pretendeva Ferrara. 

Li iciniiurra turca aveva dia&uo le colonie genoveii del 
B«roro, del Ponto, di Scio: una coda di cavalla ippeu ad 
unapiooa arentolava laddove poco pria To itendorda del lavaliero 
un Gioito, n commercio avera preso li via deH'Oceeno; 
quindi Genova» ioUopon«sUa Spagna, la quale in quel tempo, 
oltro alla >ae laudila onlliurìe, traeva ogni anno dairitalia t 
dalla Sdiia quattro milioni d'oro, due milioni d'oro dal 
Portogallo, trenta milioni d'oro dall'America. B oib senta ì 
donativi e le tendile de'privllegi, perchè la Spagna vendeva 
tutto, il diritta di batter moneta come il diritta di tenere il 
cappdlD in capo alla preienia del re, il diritto di aver giudici 
proprìì come il diritto di dirai eccellenia: due secoli di 
paf^menti non han potuto ancora agravare la città di Meuìna 
degl'in^ntj debili coi^lratli per compra di franchigie che a lei 
tolse un volere del re, Carlo II; la Csstiglia nel ifii'j offriva 
quallro milioni d'oro in dono ni so%Mno di S,>aRnD --lie 
d,gnamii di arcetlarli ! 

ghillerra, era composta di veiiticmqM grossi vascelli di Siviglia, 
venticinque grossi vaiceli, di Biscaslia , cinqoantn piccoli 

Hllorale, venti idaluppe, cento gabare di Portogallo, diciatto 
galere di Napoli, dodici galera di Seilia, venti galere di Spagna 
e trenta urohe diAlemagna; in tatto daecencinqiunu «eie 
manovrata da novemila marinari. Genova, Gaccata dalla guerra 
dvila, [degout innand a tanta polenni > suoi eilladini diven- 
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lavasi U ricchezza, dimi 



} , larece di fenderei a 



moni ai gllUif ano statue di bromo, 
iroprìo, alla difeia della propria 



»]Uue cencoinili icudi d'oi 



A f3orii amato da] peanello di Pefin dd Vaiga, e 



a Balbi , 



il Dan 



I BlDiu 



ittoè marmo, e le mille colonoc de'veiliboliede'partici 
^no raghi rasi di fiori ', e gli atlpiti delle porle ■ delle 
, e le eomicl egli scrii eie Kalei quiii tècera iplendid» 
ili toro arte il Semini, il Calli, ilCanbiaio, ilTavarone, 
Ila, i Cartoni , l'Arnaldi, a Non par -vedrai passando < 
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aplendidi palagi \ qia stupirai in vedere cotanta città quasi 
TÌnla dille circoatantì me ville i. 

Come gHiBro» canllo cadnlo lolla la propria loma che a 
quando a quando scuow <a cervine, abaffii , oilrna, halle il 
suolo eoll'ugna ferrsia e «rea ,acuDtere il grave incsrco che 
r opprime, GenovÉ nd secolo XVin non nlanci> di fare 
imbiaocan il vita per panra a eolaro i qnali nDivaua atta 



e di svenlure, di ojipreisioni mieiaie e patire, Genova fu 
involta nella «imune cdta^Irufc del seculu XVIll , e nei nuovi 

di GentivB. I Geoovni commereiavano colla flirtile Sicilia Bn 
dei tempi della doniinniaoe aancoiB, a un codice arabo 
pubblicato dall'Alroldl « li mostra appaltatori ddle prìndpali 
gabelle. Inimeiue erano le operaiioni canbiarie che bceveno 

concluso con Guglidnia I il Normanno, nel Ii57, essi non 
pagavano die un dazio di un tre per cento iiiHa vendita ddle 
merd prorenicnli da Aleuandria e dai porti' della Sona. Con 
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un pMk 



. siili china dì un Loren 
era il commercio genoroe colb Fransu. nè sienD quello con 
Tripdi. in dCètto di un trattato ià 1316. Lo atewo diciu per 
Tunai e per Maiorca , ole mentre lutti i nunwìiDti Ibnitieri 

della Spagna erano aperti 



ili nelle coee itoriebe 



di I 



lo XIV 



,„m PHlfOlugo nel > 
n ramo delia ùmifilia genova. de' 7™ ri a dd 
principato della Morea, eiciuie Sparta e Monenbatia. Nell'Ar- 
cipelago I iwIb di Sulimeneo Lemno, quella di Heteliooo Leibo 
e Tauo vennero in p^ere da' Cenatesi. Scio Ih donala dai 

ne furono dupc^iatì; ma la HepubbUea I| rieooquUtì colle 
armi nei 1^6. Nel i3oQ i Geooveii, eoll'aiDlut iCifalleri 
di San Giotaoni nella conquieta di Rodi , ooeofien} in 
quell'isola giuriidluone conaolare e eoinada apano per eaaa- 



Alisia, reggente dell'isola di Cipro, aocordò 
1118 frBDDhigia in IiitM l'ijoU, liiiuziaiii a 
LinisM), coniotalo e TÌceeonuilala. Enrico 
finto maggiore *gginiue un fondo a Pah, ed Mine li Irancbigia 
e la ginriadiiiai» auMian g'noi itali di Soria. Nel i3B3 
Iacopo di Luiignano cedè l'Intero donrinio i 
Genoioi. 



cài Assi 



(IO il Fommerdo degli Bchiaii , essa ferinava per legge 
! non possit d^errc ^umufoc/HV [Miiuinaliicclii } mora 



remi dalle galere >i appendeiano alle fiieeiata delle ette pììi 
■forili, e aleunfe, come tcriveva il Serra, ne seriuno ancora 
le groaic anella di fèrro nHsenarie a ratlenerli ; alire hanno 
pure il eomidone merlato, antico prinlegio delle fini iglie che 
tenevano in mare una galera- Da Filippo Augnato fino a 




Brciii HicEva pruperare in Genova le nuniratlun 
une ormai famau di Federigo II san lodati eoK 
mifàdori genovesi : 

Piai mi eavalier Iraaces , 
E la dona Catalana , 
E l'avriz del giiiOH, 
E la couit de caatelaiu , 



E lou corpi aragonei , 
La mani karaifaagln 
E lou donzei de ToHaiia. 



grandi obUighi Mialia* lienoteM in fatto di iloria. I lavii 
ddia Kepubbliea fino avanti 11 nulle nano deputili a seniere 
la atona da tempi loro; ma quegli scritti, che pure esiilevano 
lino ol 1 146, andaron quindi perduti. Genova affidò ai CafTnrn, 
iiunio illustre per ingegno, per consolati, per anili;iMvrir e 
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per conquute, b cura di dettare la ttorìa gmoraedÉtl ii 
al iiS3; a qaulo snccesw Obnto Cualliere lino al 1 17 
quindi OCEobuono Scriba fino si 1196, Ogerio Pane li 
il i»ao, Marehiiio Scriba fino al ilMi Bartolamineo Seri 
Uno at I16J. Da qual tempo in poi la Repubblica llHdò la s 
Ilaria a urie depalaiiani. Lanfranco Pignolo, Guglielmo 
Mulinlo, Marino Uiodinurs , Enrico Guasco furono ìnco 



■ . Guglielmo di Multedo . 



Ili 
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CiHtantina prese Verona d'aaialto nel Su; Tmduriai vi 
Basò tua dimora , Nartece u ne impidroDl ; riiedetlevì Alboino; 
Di reg^a del figliuolo di (brloini^^. 

Ottone I la isttae in marehesaM : Enellino da Romano la 
possedette net 1336: dbl laSs at |3B3 l'ebbero gti Scabgen: 
■oggragolla dopo quet tempo il terribile Giovnnni Gnleezzu 
Vacanti. Nel i4a5 ti dette alla RepnbbbcJi <li Vrntziii : 
nel i7g7ll>qna9iroiinBtBdBlleBmiirnnceii:dul I7<|q:il i>fo'i 




Cornelio Nipote e di Viiruvio. basta l'essere siala il priiii,, 
rifi^'ii c U primi, mUlh A\ Dante Aiighieri; a renderla interes- 
aanle alle anime sensibili basta una tomba in San Francesco 
di Castello, che la tradizione indica come ({nella nella quale 
vennero iep|ielliu Giuliett* a Romeo, la suiilorui, narrata dai 
Porlo e dal Banddlo, ì divenuta nella mani dì Schakeipeare un 
inno magnifico, un'elegia aialineanica, nella qnale regnano 
l'amore e l'odia, le Teate e te afide, Tara nuiialc e la tomba, 
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o «(.umrc- L ,„..rlu^i di IWi.mu.o, \c bm|>r«l<. d, 
1 . I uarbi Cile venivano pagali fino a irenlaniila lire per 
uno. e le gru di Heiot. e i Itpam di Frigia, e i pavoni 
. e le louiene del PeJoro. e le piatonze di lingue di 
lille di usignuoli. GUKuno dell enornieeosio di migliaia 
III, neiquiie miniiiri ineoron«iui rue i! accanipaguaii 



D i 



permeitela altro che una gillins in un banchetto; n 
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b*Ten dei Tino, ed era Atala asaoiiuo dal popolo. On . 
uonne. icoraando paina e tàmi^u. an nitro non pensavan 



die ad abhigliBni ea pruRiniBni . a fiire ilc^a di grizu. di 
amorRe « di lauivia. aUidianda neirAne dt Amare di Ovidio le 



lamente ne'uiai versi l'imperatore e il vecchio Bruto, la caMa 
Diana e l'iaipndica Glicera. 

RegEW Augnato: i quoto il secolo d'oro dì Roma, almeno 
coli dicano gli icritlarì : Auguito hi fidalo la cagante licenza, 
ha edificato tempii alla Dea Liberi! , ha ianirito il aipere che 
illumina, la poMÌache abbella, ideilo il padre della patria, è 

c™\ dice Oraiio: non gli preslercmo noi Fede? È vere, ohe 
anche il niede.in,Q Augnilo PTC iicn ohbin creduto niulLo 

saoi JigU non mancava di precingersi di i.na ben salda conij/ji. 
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in il rirormatore de 
o gravida ai gei mei 
!, ohe gliiemn ■ i 



mi iDDMre la moilie di Tiberio 
inoetra circondalo da Livia ma 
ludi adultmi. di> Uiulia. <k 



u r ugaiiuo oei Poema, dia vide cascare ad uno ao uno i *uoi 

UgllUOII , 

a li Ire dì il cUanù poidiè hir morti l > 

Nel paro è Bcrilta la itoria tutta delle glpriose gsita , della 
(ur|ieicliÌBTÌt!i, della lenta agonia, della polenia, delle gioia, 
dei dolori di qucita Koma clie due volle dotem regnare 

più polenti della terra, cUe due ralle doveva' decìdere «li 
deitiiii del mondo or con un ptebiicito e un lenatoconuilto , 
ne bolla e un monitorlD , or cinta la fronte della aacra 



■ -j^m. 



à- ]lilcbraiiil!i. 

Il «mio del Fùro era ocrupato dai rostri, o tribuna 
guarnita dalle pnie delle naii prese alla cittì d'Aniio. Crede- 
vano i Romani aorgeuero i rostri mi pfrtzo clie celaTs il rasoio 
e la pietra ohe Navìo sacerdote aveva tagliata essendo atato 
iGdato da Tac^uinio. Liiandro aveva maialo il luogo della 
tribdoa dej^i Ateniesi . aiEochè gli oratori non vcdcraero pili 
il mare, il quale doveva rammentar loro le antiche clone della 
patria: il divo Giulio, torse a sua inni 117 loiii' iti isro 



egli nelle Spagne 



per questo inTulnerabik. 

Piàgiìi vedonsi il portico del Tempio della Forluna, < 
rovine di quello dellB Concoidia: l'uno serba ancora le sue 
coWneiouicbs di granito co' piediilallie i capitelli di mai 
bianco; l'altra rammenta lo ricondliaiione del Senato e 

Senato s disvelavii la congiura di Catilina. Questo tempio d 
sotto Viiellio, (a rìedifìcato sotto Vespasiano, nuovami' 
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arse iie'lL-iii[)i di meno- OKei i- un nmiiiHssn ,11 




di verdi ceipiiKli. 




La Bolonnii di Fora, nioniimeiiio d'età aeri 


e vigliacca. 


gena una irisu ombra snib Viu Sacra, h' are 


0 dì Settinio 


Severo ne rammenta le Tiltorieini Parti: iiuhavi 


mio it Senato 


ed il Popolo Romano , e vi scriverano lul fronlone i nomi di 


Settimio Severo e quelli de'auai figliuoli Gela 


e Giraealla. 


Allorché il primo dì custoro cadde assassinato 


dal fraldln, 


questi ne foccvo cancellare il nome dalla lapide ; 


on lo (.ut e va 


però fbr cineellare dalla memoria degli uomini 


dalle pagine 


delia Storia , h quale aggiungeva al nome di Car 
di rrotrìcids. 


calla l'epiteto 


L'oratorio di san Teodoro togliono fosse 1' 




di Pane, famoso pel Fico Ruminale e pe'liidi 1 


penali. Nel 


tempo ai Nerone al Fico Ruminale caddero i 


rami e gii *i 


seoMvn il pedale; eii) fu preso per un eattivo 


augurio, ma 


inlinc tornò la gioia nel popolo quando vide eli 


cominciava a 












è decorato da 


dicci colonne di manne cipallinu; sul frontoni' 




la scritta: Divo AnTonlNO et Uivar Fiustii'ae ex 


S. C. Anclie 


la diiesa iiuiiolata a aanii Coiuna e Damiano 




Eempioiaaroa Romolo e a Remo: vuoisi open 




i^sTniiiiuo. o almeno airora rifatta: sul pavim 




(iisrsiiaia 1 iiiiiiL'n niKiiu lopograRca di Roma. 


i CUI proiou 


framnii'iiti mt'Iuiisi iiceiì nel Museo Capilotin 




Ir:,,,,,,.. Mi>ir.innr,A,.i ili Romii . narri. Plinio fm 




urinili oriiioiiio suian; ui CUI Toceuero uso i Bon 




trasportalo da Catania Valerio Messala, dopo fa 


prima guerra 











SS" 
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Al riEorod di TiLo dalla giierrg -nudaicii, il kmId decretò 
dnppio trionfila lui e a Vespnsiina; e fu rjueila la prima volta 
che Roma ride iniirrne trinnrari' padn> ri|-liiiulo. ilniipnirlii' 

Hagllifiu ne fu la dforaj^ioni': I snìikli sc'fiiprai^nii-il M leinpiii 
d'Iside, ove Tito e il padre paitnronu k iiutie. e d'UTjJe 

I soldali lauROti aiaisi su ebtirriri iCf;-\ . cinll.<,ir,\e lirtù 




era oro Bi^ienlo III ; Ibj i m 

offisiote Ip storie mite di .(utlNi !;." i i;i . ;;li :,^viìu delle i-iu,! 1- 

fiiron presii porlaroTisi anro |liu navi. Venivan poi ie spoiilic 
del Tempio, tra te quali la mensa e 1 candelabro d oro, da 
ultimo le IstoIb della legge. In lunga tene aeguiana ■ titoli 
delle littorie, poii cam trionfali di Veipniano e di Tito. La 
pompa giri pe' teatri a loddulkre la pidw; quindi férmonial 
Canpìdoglia , ove tra it pubblico plaino VionaoUsuno Tito 
conK^naTB Simone figliuolo di lores gran ucerdoie dei Giuda 
ai carnefici die iraMiDBiinlO pel gIitio rrmiandolo, e quindi 
in uccidevano , eioltanle Boina '. 

Allora n chiuBS il Tempio di Giano, ed edlBcoui un 
monumcnio laero alla Pace, opra la maggiore e la più bdia di 
Roma, destinau a racohindere le (paglie e ì sacri vati del 
Tempio di Genualemme. 



Oggi v^goiui nel Fdro romano Gerii grandi archi die 
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dell! Builla ili Coataniiiiu. Orto f ohr il Terapio arsf d» 

L'sRO di Tito ({li fu dedioilo dai» b sua morte dal Senalo 
e dal Popolo RoniBDo ; in un bauo-filicva Tedai ripprcteuuio 
il vincitore ddia Giudea «ofin il ino cirro iriooftle preceduta 
diilli li|;iirn gllrgorira di Roma; nell'allro agno >cDlpÌtÌ cetli 
solibci olirci iraseliiati pri^iciniti i. e veileii l'area. Il earidelabro, 
If In.olc le ellrr spoglie- del TeMipio di r.crusaleiiiinn. 



ia Ostilin 



«I di Ner< 



n Meta 
1 nipe Tarpea , e 



capo il Campidt^lio 
Colomco? 

I Barbari si STaniano come un lorrenle che dalla vetta di 
unii rupi li precipiti nimarcK'ai'K <» U"" profondai a 
piedi, lui cavalli, aui eatnmdll , sulle oarra; adulti dalle loro 
diHine, che con fiere urla gl'inoilana alla pugna, pHiano i 
monti, Tarcano i riumi lugli iciidi , o gittaiido ponti ciclopici 
con enornii rupi divelle. Abrigo calle porte di Roma: pare 
l'Angelo «icrminatorc guidato dall'ira di Dioj fiere orde di 
Coli lo lieguono. Ven^no a lui ambaidatori romani, e per 

• Sia pure, (gli riipoDdc, quanto pili filila i l'erba tanto . 
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meglio H miele >■ Il i& wnliqnillni ajpslo del {og Alaric 
entrava in Roma ilalli porta Salaria, come 797 anni avan 
erano entrati i Galti per la porta Collina. Tre giorni e ir 
notti il laeuheggìo, la carnilìcina, l'incendio flignore^^iaron 
Rama: Alarico promette di ritirarsi ovegli ai consegui Tutr 



barbaro. Sei pugoo del ib5 Genierico entra in Honia , ninno 
reiiatente. Quattordiei giorni e quaUordid notti durò il uc- 
ch^gio deaolatore ; i pib insigni monamenli Tennero roiìneti : 
provati i Vandali, i Romani doieUero dìreeuere itati i Goti 
miti ed umani al loro eonfronto. 

Roma fu anche sacdieggiata du RÌDÌmero oeltanno ^73: 
quattro anni dopo vide finire i suoi Cesari nella persona 
dell' imbelle Augustolo, ebbe strappata dalla fronte la sua 

snoi dominatori , e cadde genulleua ai piedi dell' rrnio 

Or ecco che si avania Toiila: egli entra per lo porta 
A»naria , e saccheggia e rovina parte della città, nel gennuiii 
del 546 m* tre tata dopo la ratanra e la muaiice. 

— ^ : 
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incenaiD gli uareunogia ad inipoueuarii deiiacicu. ma torno 
vano LI lenUtivai papa Gregorio Vii sccarH sita tau drl 
popolo . ed 11 lugeo In apnim. l. Bono ipprmo Ameo 
ncomparve seguilo da un nomeroso emeiia, a eoi icrmo 
proponimeato dì tutto lanlare per rendenì padrone di Roma. 
Egli preie d'aBilto la Ciltà Leonuii, ed nlilìcò tin fbrtilaiD 
sul Mante Patinino , che fece non poco danno a' Hoirani. 



per una breccia cane altri nolano. Luterano t i luoghi [iiu 
importanti della cittji lìiraiio occupali dil iihi aercilo: solo 
qualche forteua rotò in mano del PonleBce. L'indomani 
Arrigo b aedere lin antipapi aiilla cattedra di un Pietro, e 
nella domenica KguCDte lo là coniecrare nella Basilica Va lioma. 
i castelli nei quali alavano le genti del Papa furono atreiraniifiiic 



, l'asq,ia 



lirii MI 
rrigo Ircc 



seguilo da seimila cavalli e di irenumiU lanli : i Roridi 
furono atterrili , dappolcbi avevano abbriniulo la pane 
Arrigo e dichiaralo deposto il Ponlefice: cbimero le puri 
prepararonsi alla difesi, Dentoito i nartigiani di Grepomi 

primi giunsero ad aprire In porta Plaininie * Robrrtn i- 



liniiti; case siii:dii'i;);Ì9le e ili^Hitic; iinbili matrone e sanie 
monache sBcriBcate alle brutali passioni della soldateaca; casti- 
donidle viluperale sui cadaveri de'padri e dei Tratelli. Sì 
videro molti di cadetti birborì l 



.nrare le dita di vaghiasime ^ , 
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ter inpoABesurfli più prontamnite delle ìara an 
lorgenno lilHiinw da ogni Ilio: i palmi 
rano mutati in mucchi di cenerà e di rovina. 
in Sllmlm c di inn ÌMtemn . non che le baiil 
nnnlere di Laterano diiwnnero preda delie Ram 
I gli ediiicii da porta uierano ai CoioHeo: 



dllì de'iette colli, si anttero irionbnti mi Cainpidoglia , 
calpeatarann e la corona de'Ceiari e la tiara de'pontellci ed il 
bnrrelto del popolo^ 

L'orma gnerriera di taali conquiiutori i rimula inpro» 
«lì moniinientì della dtlà eterna : le rovine del Fòro vi narran 
più £itti die i croniiti non dicono. Volete leggere tutta ta itoria 
de' lunghi dolori della Regina del Tebro? Sedete talle tronche 

terriccio e dalie spine, t'omc Furinola dui ino sepolcro, e 
nscolmte la monotonB cantilena degli ■rligiani che diss«lIerrano 
ipic' famosi ruderi e il tristo gracidare de' corvi ciiv atendoiui 
1,1 lui II bruna ala sul Cani[Hdoglia e wlla Rupe Tarine I , 

— ■ ^ 
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Sotto la cDpoiii. Btala dot volle ricqitniita, aorgc il munnio 
aliare, il pia iiuigne laToro che vsnti il lecolo IX. L'ara è 
polena da □ a ombracolo piranidals di nirmo, soalenniD da 
quattro colonne di porfido: nei quattro Irontoni bopo acDl|Hti 
quattro gruppi: il Redentore in trono che olire e un Paolo il 



Mia IX dal vescovo Angilberio. e costò ottantamila Horlni 
irò. Inoanii ali aliare, eonie in altre antiche chiese, pendeva 
la colomba di argento, nel cui uno CDitodiianu-ie oitie 

Dietro all'alture maggiare irovaai l'ahiide, aula il coro, 
Ila cui volta vedoi coDdona a nonico una figura del Reden- 
re sedente in trono , che colla destra benedice i fedeli, e eolla 
liitra mostra aperto il Vnnpplo su cui ai Icggp : < !o sono la 

Evvi, trn le tante cappelle clic ornano questa chiein, unn 

irredato alk romana; non ha liarba nò staffile, che solo gli 
inesio in mano in secoli di barbarie. 
L'amico pergamo, aotlo cui i un bel lepolcro de'prìmi 
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di uno leggergli il vangelo, e sa dell'altro le epiilolc: noti 
di rado ve n'era un teno per le praféiie. Il pergamo . del 
quale i qai parola, Gi taha dal suo antico posto allorché nel 

importanti all'arte e alla stona cbe rimeii^nnsi in questa 




ì tot! di tuUi i fedeli. 

in fondo della ballici , era il punto di nata a <Z dirìziovansi 
gli sguardi di lutti l'adanama; i preti auiiì dai due lai! 
(àeevangli ali: i diaconi e gli altri mtniHii restavano in pli'ili. 
Allora un lettore aicendeva l'ontionee laoeia qualche ìcìhu-a 
del vecchia TesUmenlo, indi degli Alti degli AiHBt»1i <i 
dell'Epistole, essendo la lettura del Vangelo rbenala a un 
prete o a un diacono. Le Irllore farrvansL in lingua «olgare; 
prova ne sia il fatto di sant'Antonio nella Tebaide, il quale 
non intendeva alleo clie la lingua egizu, e si contertl alla 
lettura del Vangelo. I.a Chiesa tenera interpreti che spiegassero 
F, 'f quelle.letturealleditersenaiioni che incisa polevan convenire: 
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rammflitfiTaaq quel testo apocatiplico: «lo vidi <lì ti>uo itirnlliirt- 
Inanima degli nomini ucdBi per Ja testimonianza dcirAgnello..^. 
. B fuma date a «aucuna à'tae dette etote bianche , e Tu lor 
detto che si rìpowuero ancora un poco di lerapo, ìnflno a 

Ctlieia infine presentava un'immagine del eiclo deaerino da 
san Giovanni néi .npo [V il^]l'A[iacalis$e. Il vescovo nel suo 
Irono in fondo ill'iihsitte rapprfsenlava quella flgur. umana 
sntto allo .,iiok' i.'o.iip:irvc Iddio all'ev^gelisUt di l'almo; i 
l„eLi sedali .,,11,., In. ^1.. ,1,1 r,„„„ , a|>pi «e-nUvano quevecflii, 
tUc,„..r,,cr,llo: „. h\\ i.ito.n-, .,1 .,■„„„ ,-',.,-nno «ntiqna.lr,. 




tiirlra de'fedeli rappreienlava bene quell'innumereiote molti- 
tudine di beati, che, icatilì di bianco e con le palme in mano, 
cantavano ad alt,i voce le lodi di Dio. 



'l'eodosiD Inlta d'argento, pesante letlemila e quiiirocenla 
libbre; quivi un reccbio prdato cbiiideia le porle della china 
ili viso a colui che *'ere lordato del sangue del popolo di 
TessaloDiea' Dìeeragli Ambrogio a colui il quale aveva ordi- 

Tare del Signore, non doversi il bacio di pjicc all'ordinatore di 

aver peccato gravcmenle, Ambrogio rispondeva; b GiaccJiè 
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wedevMÌ mer soddisfino in pi-mi i>àrl.. dcliili contiiiUi 
oall'eCcruagiiuLilio. ' Ln regina Asru-.c-, (l«|j(Mr,=«rsi irul.ii.iU 




Duchi, Comi e grandi reudalarii , depoilì gli elmi e le 
cornee, inlivaRo k tanica di Benedetto, mutaTanoIa lancia e 
la »pAdone dfl* cavalieri odia zappa dal camadlno, nella penna 
dello leriba. Csssiodora, abbandonata la eorie di Vitige,si 
riliriTa preUD Sqiiillace sua patria , ed ivi Ira ^li orli ameni e 
ì limpidi ruacelli. alla vista della non lontana marina, edificava 
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■Ile Crofi'ute «1 oCIcneva onori e priTÌlegi in tuCEi i porti dell* 
Sorìs; elle fernoafa trattali di eommercio con potenti prìncipi 
ddl'Aiia i cui nomi erano allora ignorati in Enropa ; cbe 
divide con Geoova il doniiiio del Mediterraneo; ohe aptagera 
te ave galere a tre ponti nel Bosforo e nel Mar Nero, ed edi- 
flciTaìI Cnstdto Piuno alh tose del Tanai; che nel mcoIo Xil 
era popolata da i^^ooo atHtatari..-'O^ÌKduta in riva all'Arno, 
some ranliu Rachele, pbnge i tuoi Agli perchè non anno pibì 
Pisa aveva coinhattulo da parecchi secoli' contro Genova 
n BHai laria torlona ; qaindiei volte battuta . altrettante volle 
èva trionfato della sua rivale. Nel ii'i .gdii 



il Ilare della nobiltà e della ditidinania piiana. e coiiituirono 
capitano il Conte Ugolino della Gherardesca. 

L' armata , innee d< andara a combatta* le Irenu galere 
genoTcai che lotto il comando del Gìacaru ancoravano lungo il 
ile della Sardegna, presentoui innami al porto di Genova, 
do i giovani a ballaglia, tirandovi de'colpi di balestra 
ttì, »d invilita de'dttadini; il che Tatto 
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vili aiS 

risorgete un riioinento per open di Carlo Vili; ma ricadde 
novamenie nel i499p qnnndo Fireme non combtHcvji più che 
pe'figTwri Medici- 

L-snno io63 è glorimonelli Sloriii Piunn. I Siciliani in 
quel tempo erano iuiarli parecchie lolle, ed aTenno fallo 
grande itnge degli Arabi: quei di PHlcrmo avevano caccialo il 
loro emiro Bl-S>nu>ni, e messo alla laro leita Moliarnmed-ben- 
Thaminiina, il quale, pre» il soprannome di El-Knrllr-Rillah , 
si rese padrone deU' isola intera, sposando llbimuna figlia di 
Rl-Hnasch, La cauia delle dìiieusioiii seguire ira gli Arabi 



ddla consorte, che fìnse di accardarglislo; ma, poco tempo 
dopo, ella chiesegli pennissione di andare a tisHare ano fralello- 
Arrivala appena a Casr-Iani (CastrogioTaDDÌ), ov'ei ritiedera, 
Miimnni nccontbcib eheiTea pililoj e il fratello giurò che 
mai più la reslituirebbe el besltale consorte- Fu quesin la causa 

Thammuna, che fu vìnto, invocì l'aiulo de' Normanni, i quali 
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lino al pouedìiiiviitu Ji:]rintfrE iiok. La Storia dei Mornianni 
e la Crondca di Roberlo Guiscardo del Monaco Cauìnese, la 
Cronaca dì Leone Oitiense, l'Isbiria Siciliana dell' Anonimo 
Vaticano, GoUredo Unlatetra, e il Poema di Guglielma di 
Puglia BODD le opere untarono di mag^ors aulorill che poHonii 

iniasione. Ora da CMC chiiiBnienle u vede ohe nell'anaa ioG4 
la sola cild di Palermo raCavi in potere d^Siraceni. Dicono 
'anno Piia arraarae una flotta. la 



gli Annali Pisani 



irebbe t: 



li Palermo. 
ì. Certo è 



lìrablle tempio incominciò nel 10G4, che nel iio3 fu condotta 
canpinento , e nel 1 1 iB oonKuato da Geluio II. I Croniati 
otaron quotai ma chi fiiue alato l'architetto porre a quei 
uoni noatri Bii cola di nluDB Importanza, perchè icrivetano 
I itoria per celebrare le glorie di un popolo pih che quelle di 
n individuo. Goiì gli Storia delb t»moa Lega r.nmiiHrib 



i un "47 . 

parlano tempre delle ecanRne e delle lìttarte dei conrederati , 

di un cooiigliere. I leeoli di lerra^o dlmenticnKHio nelle 
Storie il popola e non «idero ohe T indiiidno : ogf^ li rea- 
gisce a qants doltrine. Credere die un uonia ctr« un k- 
coIq è nn errore che non n pib confutatoj ina nredere che 
un uomo lia il prodotto di un leeolo come le bl«tde e i 
cQQOnieri sona i prodotti del molo , è un altro errore che 

Cìb che tacque ti Storia <crìu> riveli la Storia scolpila : 
ed una povera pietra^ ineagcrata nella Ceciata- del Duomo, ci 
disse e»ere stato archiretto di quella magnilìcn oprra BEiaclii-tru; 
Gapo-niaeslro Hainaldo: ma chi fosse quel llL>!cli<-tl<> i- dov<> 
nato l'epigrafe non narra, eontentandosì di dire: 



forse pili gronde dell'opera noatra. 

Quando cesiarono ì creatori delle arti c della poesia 
vennero i critid a gli eruditi, >pede di anatomici ebe per 

brani: qoeiti , abilitami spesw a precisare il numero de' sassi 
iiripi^Ci nella coitrazione di un ediBdo e il nnmeru de' rliiuifi 
confitti in una naVB, sanno bene indicare l'.innù, ij i^iorcm l- 
l'ora in coi gettavasi b prima pietra, e il nome di UiMi i 4:lr4.TÌn 
auiilenli alla funzione; ma quali mai ti occnjim^o ilell'lde^t 

nè delle Tare sne belili. Gli erudiU altro ''non seppero dire i 
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l48 ITALIA 

che quell'opera era stati condoita nel Becolo XI ; e conalneco 
quindi logicAineaCe che doveva fsurc (UH^arfrara/ Mi jl tempio 
pinno, a diipelto deeti eruditi e delle regale, è UD pOemi per 
chj sa inlendne il linguaggio de' noii omenti dd nedj'o-eroi i 
una oiarav^lii per lutti: li leggiadria e la utliditii armoiuBano 
in guua prodigiou , le ibrn» geometiiclie «mo inEaratg dalle 
iiDiboliche, la freddeiu del calcolo è viviBcata dal fuoco della 
poeuB. Quelle 4S0 colonns cbs adornano il ii» eiterno lo 
rendono quHii aereo e trasparente , lo moatrano - ci gi piui il 
concetto - cane una naturale germinaiione dèi luoto. 

Una cattedrale del media-evo era la itoria parlante d) un 

conifiieinoralivi delle vinle battaglie, de'trattali di alleanu. 



spadn alla sìniilra e ti muericordia alla deitra , di veieovi eoi 

Il iklale incendio appreuui al Duomo pisano nel 1S96 fuse 
le grandi porle di bromo antìcbe, e tra le altre quelle che 
dicevansi donale a'Pnani da GoiTcHla di Buglione dopo la 
i:on<ii]isia delta Cinìt Sauta; ne eulte perii ancora una ià 
IlamiNTiu. celebrato autore delle porte dellempiodi Monreale. 

.Noi. sospinti dalla grandeiia del lenuedal breve apwdo 
l'ontessoci , non toccheremo deir interno di oodesu aublinu 
Cattedrale riccbiuima dei capolavori dell'ar 
, rimembran». 
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EdiHcau la CatledriiB . i Puoni valfero InfllEsi-vr riricoiiEro 
u BaCtisiero Maanda l'uio uuceno. Il popola mito concor» 
atta pb opera, e irsniaquaurooiila filmiglie taturonu a un 
■aldo d oro [ una ZMohino i per sadBana. In un pllailro ddia 
pona maggiore ai irsges MCuiii xami. ina. foudati. nnr. 



pacifica iribu ai cammelli.. 

1 GTLTicl TI diranno una ancbe qnata e opera dì barbarie i 
cne le colonne dei Kcond ordine pollano in /alta, che il 

Non imiuamo n maledetto Cam che ride, delta nudità paterna: 
rammeniiamoci die i noatri padri lurono i nocchieri dilutìani, 
one conaussero i arca neiie art! in uliaoiento, e ta fbcero 



fw). viinriamo la nuuiia ue nadrt noatri. 

i«9Kuodiai9i peliamola pergamo dell'interno, mai 
uro ni oiid poterne ing^no di Niccoli Fàuna. Vi aa 



Tcnn di qoejij che tengano conio at' 
cirro (Huri L'i'anui niicflin. c ii kccumelo 

v.^ri iprsiti nmperii delia irnii degli i 
dùniiin .otlrani dolla visi! di aura) 



ir. 



sapere m la pendcni^i deliba atu lliiiir^l al cnpriccio degli archi- 
tel(i,osun naturale avvallo m pnlo dd luola^ ina di essa qae- 
itìane edella forma della torre non loeehereiDo come di cosa. 
notìstliDB ayl' Italiani , essendo sialo qnd monumento ben mille 
e mille tolte formato, icalpito, dii^nnto in cento materie e 
dimensioni, come queiruonio straordinario de' nostri tempi, 
cbe tediamo in bromo, in marmo, in porcellana, in gemme, 

in vetro, in pittnra dalla eoloniia Vindome alle ipille 

delle eniiiUe, dai qnadri di Vernel alle penuole di mussolina. 

I Piiani, ritornando dalla Crociata del ligi , portarono 
nelle loro galere gran quantiti di terra tratti da quei luoghi 
santificati dalle orme del Salvatore, afìiiicliè anehe i loro con- 
citradini dopo morte potessero riposare in lora santa. 

\.d laoo l'arciveacovD di Più Ubaldo Lanfranirhi ditti: 
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viaggiatori P Che patremmo noi 
Come Tmcere splendidi colori 
che non aUtiDino sulla noitni ti 
Son e egli pradentB copaigjio h: 
aiieaquiler Cediamo dunque ai i 
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numern di 90 sono alle io piedi: pelporlico ogillerisdii 

iroddiato (u quello di Huncoreo B^iuolo di Sesostri, i) 
erettoli! Etic^fis Ècerto ette Ai Tatto truporljin: AaW'l 
e RamB da Cbìd Caligoli, il quale, inahenilolo nel 1110 
alle Iside del Monte Vaticano, lo dedicava ad Augusto 

Jdui F. Avantm Tiheiud Caesiri Dm Avousti F. Augusi 
UUK. Questo <djelisn> venne quivi eretto per volere di Sii 
eoli' opera del Fontano , v sci vc di (rnoiiiun.' ;id lino iiii-ri 
WgnalB Bulle pinzM nd iH,-. 

U Basilica di S \t\,..l„ i;»„l.,i., „.'' kt.ii.i di I..-M., 



iiiortu il papa, LeonX iflidi> l'opera a C^ulianoda San Gallo, 
a fra Giocondo, a Hal&ella. Quoti diviiii una croee latina 
a tre navi , con cappelle sfondate. S«condo il tua diKgno le 
braccia della croce urebbero terminale in KOiicerclii , con un 

L-i^iera la cu[>ola: nella facciala un trìplice portico di i<olonne 
isolale. Idea semplicissima, aia comune. 

A Etafr^iFtla snrcGs^c Balda»arre TFruiii, il quak eunim 




avrebbe lavoralo per amor di Dìo, unta ricompenu di aorte 
bIcuiu. Lo spirito religioso era incor vivo; b fede non l'en 




rintil doveva decorare l'intemo a rettemo: la bcdota dovevi 
«•ere adorns da otto pilaatroni , tre porle « otto grandi oìD' 
chic; a ciaicnn pilsUro doveva rispondere verto la pÌBTU una 
colonna, fbrmuida nn portico con tette iutereoionii : i tre 
interooloDii di mezzo dovavana ettere raddoppiati , cod die 
venisse ■ Amarsi UD anliporlieo sormonlato da un Aontopì- 
lio. La gran cupola infine avrebbe avulo per basamento l'in- 
tani cbksB, ipictando mirabiEmenle da ogni lato. Vedremo 
come quella pensiero grande, bello, semplice, sublime fòsse 
piii lardi orrendamente derormato. 
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quello die ne nasceisel 

Dopo II. morte. di Jtiuhelangiolo , Ri clcito aribitetlo di 
S*n Pietro il ^piola, il quale eresse quelle due leggiadrluime 
cupole de'Bancbl. Al Vignob incceue Carla Haderno : qatalì 
pare ti aia propoito il pndiinns : Come con una «ola ig^nia 
deinrpare mi» grand' opera e hr piorere >u di exa un diliiiio 
di ipropoiiti. Lo Mata cifile dqil'Ilaliani era mutalo, e con 
esso il concetio estetico: alla maachi* e inbUine arte italica 
era successa un'arte gonfia e intemperante; come agli antichi 
Cùiiiiinì CUI venula dietro b oi^oglioaa monarebia di Spagna. 
Voicvnnsi le a]>ere d'arte non piii gnindiou, nta grandi ; non 
più inajchie. ma ricche; non piìi belle ma imbelleiiaie : la 
imnientilì dello apaiio occnpilo, lailnnem de'fregi, 1» pro- 
ri igililii degli ornamenti, irolaui, earlocd, gbirigoi 
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gnn problema ui quHto: produrre il maggiore «fTelto poHi- 
bile co' miDOrì meni pooiUli. Entrate io San Pietro, andate 
a collocarli >a un atreaia ddla crociera, guardate [e bracda: 
voi crederete ledere un tempio Ìmjdcn«ot quivi t la vera prò* 
pcarione, quiii i l'opera di Michelangìolo!' 

qnanli pili c^gelli inlcrnieilii ai scoprano fra le due esCremiln , 
maggior grandena ed ealenilone ii aitribiiisra Ma s\!a7.in : r 




alla grande scala del Valicano. Il Maderna a|ier<i all'opposto 
facendo i due archi d'innanzi un po' piìi piccoli di quelli di 
dietro, coal ohe queati Tengono Biori e la gran nave compo- 
riice pin corta. Nè la nuova aggiunta e in preóia dirittura 
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aomiglÌB all'amloinH» che col hno in nana esamina un cada- 
vere, piti che al Asiologo il quale oiierra Fuomo nella aua vita; 
ma l'i colpa noalra le, Irorindi) già ocmpata una >ia da grandi 
«rittóri, fiimmo coMfclli a dover correre in un'illra ore la 
fotla era mena? 
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Vuole un dotto archeolaga che i Sibariti dlcesuni quella città 
Pojr^oma, 6 cbe i Looiqj nel loro < 
0 Pttum, d'onde i Bomaot fecero Penan con 

Colla caduta dell'Impero ramai 




saggio . 
Dell' 

n teatro e una baiiliei 
cwtruiti con pietra lungbs da Bei ■ dieci pala 
quattro a dnqne, line ill'eiterao, ben aammei 
hhhriche di robusta e maeiuna aempliciti, eh 
opere di giganti. 

Il più vu6> del due ^pii è quello laero a 
tpBuosi gradini formano la Ihk dell'edificio di 
ettangola , 



Ha due Ricci 



Iti da due pìlaiti 

. «.11. p.,>i I 



i e da due colonne: ogni ve 
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dt'birfaarì. IRomini, anohs quando non lÌTSTgnoplil coììe 
leggi di Romolo, nnuerrarino con riipettD la capanna date 
ajen abitato il fondatore della dttà loro. Noi al contrario 
abUima conservala le leggi de' Rnmani , coù male adatte 
a'jlMtri eoatnmt, ed abbiamo diatnitto la opere del loro genio 
Peilo era celebre per la fertili^ del molo , ]ier la mitriza 

de' inirLTÌ r 'It' rosai, e a.) accostare alle loro labbra le Uue 
«Ime di falerno, porte dalle mano d'inf>birlandat^ faneiulli-. 



Maraiale negli Epigrammi; Paestaiieu riibeaiit acmula liihra 
nitu. Ma DTB uno i campi llorici? ote l'aere lalubra, e i 
boubetli odoroei di mirto, e i ocapogli di roie e le lìlle e 
i giardini e le piacine? Tronchi d'alberi pietrificati, frannimi 
di orfoone e di fregi meno nascosti tra'bronchi e le spine, 
pedali fangosi e malsani , spiagge aride c deserte , ecco cii che 
ai praenCa agli sguardi del lisitatore di Pejlo. In meno alla 
solitudine torr^gian,. solitarj que'tempj colossali, lestimoni 
di grandeiia e di rovina , inn arai a'qiiali le generaiioni son 

Sibariti , Osci , F.tnisehi , Romani , Sarareiii , Normanni si sono 

pianto, all'ombra di quelle colonne e di quelle are sacre si 
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d'essere butiuiBto ìa un [ugno per aTerne letti de'p«uinii- 
1^ rortigiane di.RomB e di Corinto rìctrcvina nc'bagni i loro 
■mici! ne'haiini nnbhliei convenivano sii nrtiiti: Anelie rìlrtise 

Pranitele ne le« h'^ere Gnidia. Nel tepidario alcune 
lohuiG eon [smina d ora o ri arucmn, strmiies. ic:glie«an(i 
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CUI FllTATl DI Fon PEI Ìj3 , 

in mIio dalle ctneri: eue nvcvaii potru deits lavale in pendio 
per farne un» ipecie di letto, iotto il quale poteswro respirare, 

colloale 1* noepreisa delle altre, e Ira te loro o?<a ai !in\b 
nella tenere indunt» loalampo di ana gnin |>iirii> ile l«in corpi. 



nnili ed orecchine, Tmi 
ai^nunta cTie quelle v 



(Inni delle torme che ai rìehiedevjno per eato^ belle hi quei 
tempi. Avrei anche bramato di prendere del vìdo, end' erano 
certamente ripiene le molte ampie anfore distrae lun^ le pareli 
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